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La seduta comincia alle 21. 

MAZZA, Segretario, legge il processo ver- 
bale della seduta notturna del 25 marzo 1952. 

( I3 approvato). 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca:, 
Interrogazioni. Le seguenti interrogazioni, 
che trattano lo stesso argomento, saranno 
svolte congiuntamente: 

Tonengo, al ministro dell’agricoltura e 
delle foreste, ((per conoscere se non ritiene 
opportuno disporre un’equa distribuzione di 
solfato di rame, dato che la quantità attual- 
mente disponibile - secondo una sua stessa 
dichiarazione - sarebbe di 840 mila quintali, 
quantità superiore al fabbisogno annuale; 
e, per non dare adito ad accaparramenti e 
a speculazioni, ripartire la quantità neces- 
saria per ogni comune produttore di vino. 
I1 sindaco, inoltre, dovrebbe avere l’obbligo 
della distribuzione, secondo la quantita delle 
viti coltivate nel comune stesso; e, per non 
dare adito a critiche, esporre all’albo comu- 
nale il nome e cognome di ogni acquirente 
nonché la quantità ritirata di solfato di rame)); 

Tonengo, al ministro dell’agricoltura e 
delle foreste, ((per conoscere come sarà di- 
stribuito il solfato di rame e quale sarà il 
prezzo; e se non ritiene opportuno, per avere 
una equa distribuzione, passare ai comuni 
la distribuzione stessa, dopo avere vagliato 
la quantitk che B ad essi necessaria, con 
l’obbligo però di esporre l’elenco con le quan- 
tit& distribuite ad ogni singolo richiedente 
come si è fatto recentemente per la denun- 
zia dei redditi )I. 

Scotti Alessandro e Tonengo, al mi- 
nistro dell’agricolura e delle foreste, (( per 
conoscere se non intenda dare pronta attua- 
zione a provvedimenti concreti a favore degli 
agricoltori, disqjplinando la distribuzione del 
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solfato di rame mediante un controllo della 
lavorazione e della distribuzione, evitando 
cosi accaparramenti dannosi, specie per parte 
di certe organizzazioni che intendono averne 
il monopolio per poi distribuirle solo a chi 
prende la tessera dell’associazione, e questo 
con grave pregiudizio degli altri viticoltori 
che pure pagano le imposte ed intendono man- 
tenere la propria libertà associativa )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha la facoltB di ri- 
spondere. 

GUI, Sottosegretario di Stato per l’ugri- 
co2tura e le foreste. I1 Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste, d’intesa con quelloodel- 
l’industria e del commercio, gia da tempo si 
f! preoccupato dell’approwigionamento della 
materia prima necessaria alle industrie per la 
fabbricazione del solfato di rame occorrente 
per la campagna 1951-52. 

I1 fabbisogno nazionale di solfato di rame 
per detta campagna può ritenersi ormai com- 
pletamente assicurato per effetto degli ac- 
quisti all’estero di rame blister, con il quale 
viene prodotta la totalità del fabbisogno, 
che ascende a circa 800 mila quintali. 

La importazione del solfato di rame, 
inoltre, è libera, e ciò contribuisce a far con- 
siderare con tranquillita la situazione del- 
l’approvvigionamento di tale prodotto e con 
la fiducia che non dovrebbero verificarsi 
fenomeni di accaparramento e di speculazione 
cui si allude nelle interrogazioni. 

Ad ogni modo, sia il Ministero dell’agri- 
coltura che quello dell’industria e il comitato 
interministeriale dei prezzi esercitano, come 
richiesto dagli onorevoli interroganti, una 
efficace forma di controllo sulla produzione 
e la distribuzione dell’anticrittogamico. 

Infatti è stato disposto che da parte del- 
l’Associazione nazionale dell’industria chi- 
mica siano trasmessi alle amministrazioni. 
interessate i dati relativi alle giacenze presso 
gli stabilimenti all’inizio e alla fine di ciascun 
mese, alla produzione ottenuta e alle vendite 
effettuate nel corso del mese stesso, nonche 
gli elenchi nominativi delle vendite mensili, 
effettuate da ciascun produttore, per pronta 
consegna e per consegna differita, con l’indi- 
cazione delle relative quantitd e delle pro- 
vince di destinazione. 

Detti elenchi nomihativi, che nella de- 
corsa campagna si sono dimostrati utili 
strumenti di controllo anche ai fini della 
osservanza dei prezzi. di vendita vengono 
trasmessi, per la parte di rispettiva com- 
petenza, anche ai prefetti, nella loro qualitA 
di presidenti dei comitati provinciali dei prezzi. 

Inoltre, l’obbligo di dimostrare in qual- 
siasi momento alle competenti autorita cen- 
trali e provinciali la destinazione del prodotto 
e i prezzi praticati è stato esteso dal C. I. P. 
anche ai rivenditori, mediante la istituzione 
di un registro di carico e scarico, da cui 
devono risultare gli acquisti effettuati e i 
quantitativi di solfato di rame ,consegnati 
a singoli agricoltori o ad associazioni agri- 
cole. 

Tutto ciò premesso non si ritiene disci- 
plinare la distribuzione del solfato di rame 
nel modo proposto dall’onorevole Tonengo 
nelle sue interrogazioni (n.3191 e n. 3554). 

L’assegnazione del solfato di rame ai 
singoli comuni, infatti, oltre a richiedere una 
complessa e costosa organizzazione, cree- 
rebbe nell’ambiente agricolo ingiustificate 
preoccupazioni e potrebbe determinare quelle 
speculazioni e illecito mercato che si vogliono 
invece evitare. 

x Per quanto riguarda il prezzo, è noto che 
con prowedimento del 15 dicembre 195Z del 
comitato interministeriale dei prezzi, pub- 
blicato nella Gaqetta uflciale del 18 dicem- 
bre, è stato determinato il prezzo di vendita 
del solfato di rame in lire 187 al chilogrammo, 
franco stabilimento produttore. 

Circa i criteri che hanno ispirato il prov- 
vedimento in parola, si fa presente che il 
prezgo del solfato di rame non poteva non 
risentire dell’aumentato costo della materia 
prima sul mercato internazionale. 

Se l’approvvigionamento del rame oc- 
corrente all’industria solfatiera, si fosse svolto 
senza l’intervento degli organi preposti a 
tale materia, si sarebbe registrato un prezzo 
al consumo sensibilmente superiore a quello 
statibilito dal C. I. P. 

Con l’impiego di giacenza di rame di 
Stato. infatti, 6 stato possibile contenere il 
prezzo ed evitare, quindi, la conseguenza di 
un inasprimento della situazione vinicola, e, 
in genere, un aggravi0 pii1 sensibile a carico 
della produzione agricola. 

Nello stesso tempo è stato valutato il costo 
di trasformazione e quello di distribuzione 
con criteri restrittivi, in modo da assicurare 
ai consumatori il prezzo più favorevole pos- 
sibile. 

Per concludere, i tempestivi acquisti di 
materia prima, la produzione di solfato di 
rame sufficiente a coprire il fabbisogno, i 
sistemi di controllo della produzione e della 
distribuzione del prodotto rappresentano 
provvedimenti idonei ad assicurare un re- 
golare rifornimento da parte dei produttori 
aericoli. 
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PRESIDENTE, L’onorevole Tonengo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TONENGO. Sono sodisfatto della risposta. 
Effettivamente l’anno scorso la distribuzione 
del solfato di rame aveva lasciato molto a de- 
siderare, soprattutto perché la sua distribu- 
zione era stata affidata, senza alcun controllo, 
a enti e consorzi. In tal modo, benché il mi- 
nistro dell’agricoltura avesse provveduto tem- 
pestivamente, il solfato di rame erg venuto a 
mancare per l’accaparramento che di esso si 
era fatto. Oggi il controllo B affidato al pre- 
fetto, che rappresenta il Governo nella pro- 
vincia, e ciò mi d à  fiducia e mi d& la certezza 
che non si verificheranno gli incovenienti dello 
scorso anno. 

Prendo atto anche del prezzo di lire 18.700 
a quintale, stabilito dal comitato interministe- 
riale prezzi, che mi sembra equo e pienamente 
sodisfacente. 

Devo infine dare atto che tanto il ministro 
che il sottosegretario hanno fatto il massimo 
possibile per assicurare questo anticrittoga- 
mico così necessario all’agricoltura italiana. 

PRESIDENTE. L’onorevole Scotti ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SCOTTI ALESSANDRO. L’onorevole sot- 
tosegretario ha parlato del prezzo. Non nego 
che il ministro dell’agricoltura abbia fatto 
tutto il possibile per ridurre il prezzo del sol- 
fato di rame. Devo però notare che il ministro, 
in un primo discorso fatto alla Camera, aveva 
parlato di una politica delle proporzioni defi- 
nite. Ora, con un quintale di vino nel i038 si 
comperava un quintale di solfato di rame; 
oggi per comperare un quintale di solfato di 
rame ci vogliono cinque quintali di vino. 
Questo è il problema tragico per i piccoli agri- 
coltori, i quali da questi stridenti rapporti 
t ra  costi di produzione e prezzi di vendita si 
tvovano molto danneggiati. 

Una seconda osservazione ehe deriva dalla 
mia interrogazione, alla quale il sottosegre- 
tario non ha risposto, t! questa: l’anno scorso 
si è verificato (speriamo che non si ripeta più 
quest’anno) il caso che il solfato di rame era 
stato dato all’associazione coltivatori diretti 
per la distribuzione. Questa associazione, in 
varie federazioni, dava il solfato di rame solo 
a chi prendeva la tessera, in  maniera che tanti 
agricoltori, per avere un miriagrammo di sol- 
fato di rame dovevano pagare le 400 lire della 
tessera. Ora io credo che questi siano inconve- 
nienti e ricatti che non fanno onore alla fede- 
razione e siano ingiustizie verso $quegli agri- 
coltori che pagano le imposte e desiderano 
piantenersi liberi nelle loro organizzazioni. 

Spero che ciò quest’anno non si verificherd 
e mi dichiaro in gran parte sodisfatto della ri- 
sposta datami dall’onorevole sottosegretario 
per le nuove provvidenze che saranno adottate 
quest’anno e che spero saranno applicate alla 
periferia. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per l’in 
terno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BUBBIO, Sottosegretario di Stato per b’in- 

temo. Per le interrogazioni Roberti, De Mar- 
tino Francesco, Sansone, Maglietta, Cerabona 
e altri, concernenti gli incidenti di Napoli in 
occasione delle manifestazioni per l’italianitd 
di Trieste, poiché alcuni degli interroganti mi 
hanno chiesto un rinvio dello svolgimelsto, io 
sono d’&mordo e propongo pert&nto che tale 
svolgimento sia rinviato ad una prossima 
seduta. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni, 
rimane così stabilito. 

(Gosl rimane stabilito). 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Pa- 
lazzolo, al ministro delle poste e delle teleco- 
municazioni, (( per sapere quali provvedimenti 
intende adottane per la sistemazione degli 
uffici postali e telegrafici di Partinico e Ba- 
gheria che, essendo attualmente ubicati in 
locali insufficienti ed indecorosi, intralciano 
notevolmente i numerosi servizi ad essi am- 
dati, con grave danno e vivissimo risentimento 
delle popolazioni interessate 1). 

Poiché l’onorevole Palazzolo non B pre- 
sente, a questa interrogazione sarà data rispo- 
sta scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole San- 
sone, al ministro delle poste e delle telecomu- 
nicazioni, (( per conoscere se non ritiene oppor- 
tuno regolare con servizio di procaccia gior- 
naliero il recapito della corrispondenza diretta 
ai coloni della sinistra‘ del Volturno e della 
azienda Vicana (Caserta), i quali ricevono ora 
la corrispondenza con ritardo di ot to  o dieci 
giorni D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per le 
poste e le telecomunicazioni ha facoltà di 
rispondere. 

GALATI, Sottosegretario di Stato per le 
poste e le telecomunicazioni. Sono lieto di 
informare l’onorevole interrogante che i com- 
petenti organi provinciali hanno già espresso 
parere favorevole per l’istituzione di due col- 
lettorie postali, l’una in territorio di Santo 
Andrea del Rizzone e l’altro in territorio della 
bonifica di Villa Literno. 

L’attuazione dei nuovi servizi dipende 
ora dall’espletamento delle relative pratiche 
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amministrative, il cui corso si cercherà di sol- 
lecitare. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sansone ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANSONE. Sono sodisfatto, perché final- 
mente l’amministrazione postale, dopo anni, 
ha pensato ai coloni del basso Volturno, che 
riceyono attualmente la posta ogni 8,10 giorni. 
Prendo atto della buona volontà dell’ammini- 
strazione e mi auguro che quanto detto sia 
realizzato nel più breve tempo possibile. 

PRESIDENTE. Le rimanenti interroga- 
zioni all’ordine del giorno, Palazzolo, Perrone 
Capano, Vigo, Ambrosini saranno svolte ‘con 
giuntamente con le interpellanze D-e Vita. 

Seguito dello svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito dello svolgimento delle interpellanze 
De Vita, Guadalupi, Monterisi ed altri, 
Bonomi, e delle interrogazioni Palazzolo, 
Perrone Capano, Vigo, Ambrosini, ai ministri 
dell’agricoltura e foreste e delle finanze, sulla 
crisi vitivinicola. 

Nella seduta notturna del 25 marzo fu 
svolta l’ultima interpellanza. 

L’onorevole ministro dell’agricoltura e 
delle foreste ha facoltà di rispondere. 

FANFAN I, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Nella serie delle interpellanze svolte 
dagli onorevoli Guadalupi, Monterisi, De 
Vita ed altri, ci si 6 richiamati - e giusta- 
mente - a tut ta  una serie di dati relativi alla 
consistenza ed anche alle circostanze che 
hanno portato al rinnovarsi, anche quest’an- 
no, della cosiddetta crisi del vino. In questo 
esame, salvo alcuni particolari, il ministro 
dell’agricolt ura deve convenire; anzi, una 
recente indagine provocata dall’ Accademia 
della vite e del vino e svolta, con il concorso 
finanziario del Ministero dell’agricoltura, dal- 
l’istituto (( Doxa )) col noto sistema del cam- 
pione statistico, ha portato a precisare ancor 
meglio le vere cause, il vario atteggiamento 
dei consumatori di fronte a questo problema 
della sovrabbondanza del vino. 

I1 pensiero dei vari interpellanti oscilla a 
seconda dei vari punti dj vista e soprattutto 
del campo di osservazione proprio a ciascuno 
di essi, nel richiamare l’attenzione della Ca- 
mera e del paese o sull’aspetto di sovrapro- 
duzione quale determinante della crisi o sul- 
l’aspetto del sottoconsumo. 

Credo di poter dire, senza voler con questo 
proporre una soluzione di compromesso, che 
i vari aspetti si integrano: noi siamo di fronte 

e ad una crisi di sovraproduzione, e ad una 
crisi di sottoconsumo. 

L’indagine Doxa, che il Ministero ha fatto 
pubblicare e di cui sa& distribuito un esem- 
plare a tutt i  i rappresentanti del paese in 
Parlamento, dimostra come vi sia un muta- 
mento anche di gusti, ed oltre questo mu- 
tamento di gusti vi Fiano anche determinate 
situazioni di disponibilità di potere di acquisto, 
che hanno concorso, indubbiamente, a far 
sì che, per lo meno, i1 consumo del vino non 
si mantenesse proporziona1,o all’incremento 
che la sua produzione ha avuto per effetto 
dell’estendersi della coltivazione della vite. 
Di fronte a questa .situazione panoramica, 
cosi prospettata, nella prospezione della quale 
credo di dovermi associare, salvo sfumature o 
trasposizioni nell’osdine di prioriti3 delle sin- 
gole cause, gli interpellanti hanno chiesto 
che cosa il Governo intende fare e che cosa 
ha fatto. 

La maggior parte degli intervenuti in 
questa discussione ha insistito sulla opportu- 
nità di un determinato regime fiscale, sia 
diretto a modificare la situzione in generale, 
sia diretto a provvedere anche quest’anno a 
riproporre determinate agevolaeioni fiscali 
per la distillazione dell’alcole da vino; agevo- 
lazioni atte non a risolvere la crisi del vino, 
evidentemente, ma a ridurne le conseguenze. 

Come già fu fatto nel 1950, il Governo 
ha adottato anche quest’anno, con decre- 
to-legge, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale il 
18 marzo, una determinata riduzione dell’im- 
posta di distillazione, a t ta  a favorire una cer- 
ta incidenza sulla disponibilità del vino. 

Gli onorevoli interpellanti - come già 
in precedenza, negli anni scorsi altri inter- 
venuti in questa ormai annosa discussione - 
annettono a questo provvedimento una certa 
importanza. Penso che, senza esagerare, il 
provvedimento possa avere un ’azione toni- 
ficante. Evidentemente, non è da questo sin- 
golo provvedimento che ci si può aspettare 
la risoluzione del problema. 

Per quanto riguarda il Ministero dell’agri- 
coltura, persuasi, come siamo, che il pro- 
blema del vino & molto complesso, a deter- 
minare l’acutezza del quale corxorrono pa- 
recchie cause, abbiamo scelto già alcuni 
modi di intervento, quale ad esempio quello 
di favorire il consumo, andando incontro a 
certi dubbi, dalla recente inchiesta dimo- 
strati fondati, che gli aspiranti consumatori 
hanno di fronte a certe produzioni vinicole. 

In virtù di questa convinzione, finalmente, 
superando ostacoli che negli anni decorsi 
erano intercorsi nei concerti fra le varie 
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amministrazioni, nel settembre scorso il mi- 
nistro dell’agricoltura riuscì a presentare al 
Senato un disegno di legge, recante parti- 
colari disposizioni atte a garantire la qualità 
di certe produzioni tipiche. Mi consta che 
nei prossimi giorni il Senato affronterh la 
discussione, in sede di Commissione, di questo 
disegno di legge. Non mi rimane quindi che 
auspicare che la discussione sia rapidamente 
conclusa in quel ramo del Parlamento ed al- 
trettanto rapidamente poi possa venire af- 
frontata in quest’altro ramo. 

La ragione per la quale annetto una certa 
importanza a quel provvedimento è la se- 
guente: vedere se è possibile attraverso ul, 
teriori e più precise garanzie di qualità e di 
genuinità del nostro prodotto, non dico di 
aprire nuovi sbocchi sul mercato estero - 
perché la crisi del vino è ormai europea - ma, 
per lo meno, di consentire di mantenere certi 
sbocchi, tanto faticosamente conquistati nei 
decenni passati e che vengono minacciati 
dalla concorreaza di. altri paesi. 

Per quanto riguarda il settore dei con- 
sumi, da tempo il Ministero dell’agricoltura 
va svolgendo un’azione che forse non è ap- 
pariscente ma non per questo può essere 
negata o misconosciuta, diretta a favorire 
un determinato atteggiamento da parte dei 
produttori, per far sì che essi con opportuni 
congegni riescano ad offrire sul mercato il 
prodotto vinicolom in condizioni di confe- 
zione, di continuità, di determinate garanzie 
di quantità, di qualitA e di prezzo, tali da 
far si che i consumatori non si allontanino 
da questo prodotto, attratt i  da altri t ipi  di 
consumo . 

Molte delle obiezioni e dei timori che gli 
onorevoli interpellanti hanno esposto, circa 
una iiitensa concorrenza al consumo “del vino 
rappresentata da altre bevante surrogatorie, 
purtroppo nel nostro paese alla luce della 
recente inchiesta si manifestano infondate. 
Dico (( purtroppo )) non già perché io auspichi 
una concorrenza effettiva da parte di bevande 
e sciroppi contro il vino, ma perché l’in- 
chiesta rivela che la concorrenza più grave 
al vino la fa l’acqua, non nel senso che qual- 
che umorista potrebbe intendere e che è vero, 
cioé della presenm dell’acqua in determinati 
vini nei quali l’iiva non ha nulla a che ve- 
dere (ma questo 6 un altro aspetto, quello 
delle frodi), ma proprio nell’aspetto più. ge- 
nuino, per cui molti aspiranti consumatori 
di vino, per molte circostanze, fra le quali 
’spesso seppure non sempre vi è la ragione 
economica, vengono a trovarsi nella im- 
possibilità di accedere a quel consumo di 

vino, sia pure limitatissimo, cui sarebbero 
disposti ad accedere se si trovassero in altre 
circo stanze. 

Per quanto riguarda l’azione che dovrebbe 
essere promossa e che sempre continuiamo ad 
auspicare e ad incoraggiare nelle iniziative 
dei singoli o dei gruppi, sarebbe opportuna la 
costituzione presso i grandi centri di con- 
sumo di vere e proprie centrali del vino, ca- 
paci di ovviare ad un fenomeno che ha qual- 
che importanza, ma che a. molti sfugge, cioè 
al fatto che nella urbanistica moderna la 
cantina e gli altri locali adatti alla conser- 
vazione del vino non vengono più tenuti in 
alcun conto nelle case private. -Né oggi, per 
un complesso di cose, trovare una persona 
che vada in giro durante il giorno con fiaschi 
o bottiglie non 6 frequente. 

Se a simiglianza di  quanto 6 avvenuto 
nel settore del latte qualcosa del genere si 
facesse nel settore del vino, garantendo alle . 
famiglie che fossero in grado di prenotarsi 
l’arrivo di quantità costanti di vino, in re- 
cipienti ugualmente costanti, assicurati con- 
tro annacquamenti ed inquinamenti e, so- 
prattutto, con la garanzia di non dover pa- 
gare ogni giorno la bottiglia, con il che ogni 
litro di vino verrebbe ridotto di una note- - 
volissima parte del prezzo che attualmente 
lo grava, penso che per questa strada (come 
già ho avuto occasione di dire in sede di 
Commissione) qualche progresso ulteriore nel 
settore del consumo del vino si potrebbe 
realizzare. 

LOMBARDIN I. Si potrebbe adottare il 
sistema francese. 

FANFANI, Ministro dell’ug?’icolturu e del 
le foreste. B un sistema gi8 applicato larga- 
mente in Francia, dove però non sembra sia 
stato molto efficace, perché la crisi vinicola 
in Francia, com’è noto, è molto piiio grave 
che -in Italia. 

Ad ogni modo occorrerà anche una propa- 
ganda adeguata per sventare alcune obie- 
zioni che spesso delle tradizioni orecchiabili 
hanno diffuso circa l’insalubrità del consumo 
del vino, beninteso in certe circostanze ed 
in certe opportune dosi. 

Studi recenti fatti di concerto fra scien- 
ziati e studiosi italiani e scienziati e studiosi 
di altri paesi hanno portato a concludere, 
ad esempio, che in zone come l’Italia, dove 
6 accompagnato quasi sempre dal consumo 
di altri cibi, il consumo del vino non dà luogo 
ad alcuno di quei gravissimi inconvenienti 
che si verificano invece laddove si ha una 
degenerazione nel consumo del vino o delle 
bevande alcooliche comuni, . sia col pas- 
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saggio del consumo del vino dalla sede ap- 
propriata dei pasti ad altre ore della giornata 
in cui lo stomaco è più o meno vuoto, sia con 
l’abbandono del consumo del vino per altre 
bevande alcoliche con tutte le conseguenze 
cui i gruppi deniografici vanno incontro. 

Penso che anche in questo settore que- 
sti studi fatti da benemeriti nostri scienziati, 
se opportunamente divulgati nel mondo me- 
dico ed anche nel mondo non scientifico 
in genere, in definiJiva potranno avere la loro 
benevola influenza. Ove vi sia l’aspirazione 
al consumo del vino ma non esista il potere 
di acquisto corrispondente, il problema in- 
veste tutta la politica relativa non solo alle 
retribuzioni del lavoro ma anche all’orienta- 
monto di determinate capacita di potere di 
acquisto di certi consumi in determinati mo- 
menti. Non è dunque questa la sede per sof- 
fermarsi sulla specifica questione e soprattutto 
da parte mia non possono venire in questo 
momento particolari suggerimenti. (Interru- 
zione del deputato Tonengo). 

Forse l’onorevole Tonengo vuole alludere 
ad un fatto, e cioè che troppo spesso i pro- 
pagandisti del problema del vino dimenticano 
di fare un’operazione molto semplice: rac- 
comandare sempre di bere un buon bicchiere 
di. vino. Mi capita spesso d j  domandare ad 
uomini esperti del problema se bevano vino, 
e quasi sempre mi 6 stato risposto di no... 

TONENGO. & la tassa che è all’origine 
della produzione del vino che provoca la 
crisi. I comuni produttori di vino o,g’ i non 
hanno una lira e, se incoraggiati, provvede- 
rebbero essi stessi alla réclame ... 

FANFANI, Ministro dell’agricolfura e delle 
foreste. Onorevole Tonengo, i suoi argomenti 
sono stati già validamente svolti dall’ono- 
revole ne Vita, dall’onorevole Guadalupi 
e credo anche dall’onorevole Monterisi. Ella, 
con la sua interruzione, non viene ad aggiun- 
gere alle argomentazioni trattate dai colleghi 
che nuova energia. Io credo che il rappresenz 
tante del Ministero delle finanze, anche questa 
volta, come per le volte precedenti, abbia 
preso nota attenta di questa osservazione, 
perché in sede di discussione delle disposi- 
zioni relative al riordinamento della finanza 
locale si tenga conto di questa aspirazione. 

Per quanto riguarda l’altro problema, 
quello di prevenire in certo qual modo la 
sovraproduzione, h o  sentito nei giorni scorsi 
da parte degli onorevoli interpellanti mani- 
festare il timore che, attraverso le leggi 
nuove atte a disciplinare i nuovi impianti, 
venisse fuori un intervento farragginoso e 
spesso controproducente. Orbene, dal mo- 

i 

mento che siamo in fase di preparazione d i  
un simile provvedimento, io devo assjcurare 
gli onorevoli in t,erpellanti che, non soltanto 
per convinzione intima di coloro che stanno 
predisponendo questo provvodimento, ma 
anche per le ragioni addotte, e così Iiene il- 
lustrate, dagli onorevoli interpellanti stessi, 
si farà in modo che il provvedimento sia 
tale da non creare nuova disoccupazione, né 
creare il mercato nero delle licenze per i nuovi 
impianti; e sia qualcosa - se i! possibile 
farlo, perché altrimenii si potrà anche ri- 
nunciare a fare qualcosa di controproducente 
ed incapace a recare un piccolo contributo 
alla risoluzione del problema che ci affligge 
- che ci consenta di trovare una formula (che, 
del resto, altri paesi hanno già adottato) 
adatt,a al nostro territorio e alle esigenze parti- 
colari in cui ci dibattiamo, non dico per sra- 
dicare le viti - perché a questo nessuno ha 
pensato mai, in nessun momento - ma per 
far sì che i nuovi impianti siano agevolali 
solo nelle. zone tipicaniente adatle a questo 
genere .di produzione. Ove si sia capaci di 
trovare una formula adatta in questo senso, 
il Governo evidentemente continuerà nplla 
elaborazione di un simile provvedimentp, 
lieto che la competenza e l’assistenza dei due 
rami del Parlamento consentano di fare una 
legge capace di recare un contributo alla 
risoluzione di questo problema. 

Mi pare che, messo il.Qroblema in questi 
termini, si sia in grado di dire che il problema 
stesso e conosciuto, e che sulla strada delle 
possibili risoluzioni si compiono sj può dire 
- dei passi, sia pure lenti, ogni giorno. 

Mi corrc l’obbligo, però, di dire agli ono~e-  
voli interpellanti, dispiacente se - dicendolo - 
reco loro un dolore, che non credo a solu- 
zioni m-iracolistiche in questo settore, e so- 
prattutto in questa situazione. N o n  esistono 
provvedimenti capaci di fa!’ sì che da do- 
mani, o da dopodomani, o dalla prossima 
stagiono, vi sia Ltn adeguaniento completo 
fra produzione c consumo del vino. 

Questo lo dico a scanso di cquivoci, cd 
anche di vane illusorie attese. Ben inteso: il 
Governo lia l’obbligo - i! la sua f unzionc - di 
intervenirc e provvcdere, per propria inizia- 
tiva, o per consiglio dei membri del Parla- 
mento, o cli altri cittadini, a far si che t u t t o  
quello che è possibile fare per riduri-e i1 diw- 
gio che la sitiiazlone crea venga fatto. Però 
non rientra fra I doveri del Governo - e penso 
che i membri del Parlamento apprezzeranno 
quesh  f,ranchezza -- quello :li illudere 11 paese, 
i produttori di uva? d i  vino, o i piantatori di 
nuove viti,  dicendo che in quattro e quattr’otto 
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a questa grave crisi potrà essere posto un 
rimedio. 

Penso che, con opportuni sistemi, debba 
essere fatto t u l h  i1 possibile - e assicuro che 
sarà fatto - per favorire il coiisumo dcll’uva, 
non soltanto per la vinificazione, ma per allri 
usi, tutt i  gli usi possibili. Naturalmente, qui io 
immagino la solita obiezione: voi pensate, 
forse, a feste passate relative al consumo del- 
l’uva ? Io dico, francamente, che non mi spa- 
vento di analogie o di ripetizioni. La cosa che, 
mi  pare, ci debba tiit$i concordemente lrovare 
uniti è questa: tavorire il consumo, sotto I 

vari aspetti, di questo prodotto della nostra 
terra, che è così indispensabile non sollaiito a -  
risolvere una crisi di sovraproduzione, o di 
sotto consumo, ma a concorrere a risolvere 
anche una crisi di lavoro, perché nessuno di 
voi, onorevoli colleghi, dimentica che gli agri- 
coltori non si dedicano per piacere alla colti- 
vazione della vite, ma trovano in questa colti- 
vazione un modo per dare lavoro a numerosis- 
sima manodopera. (Vivi applausi ul ceiztyo e a 
destra). 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per le finanze ha-facoltà di rispon- 
dere, per la parte di sua compelenza. 

CL4STELL1, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. In una discussione la qualeha per og- 
geito la. crisi vinicola è naturale che ricorra 
anche l’argomento del trattamento tributario 
fatto a questo genere di larghissima pro- 
duzione nazionale. Soprattutto l’onorevole 
De Vita ha messo l’accento su questo lato 
del problema, affermando che il vino è uno 
dei generi attualmente più tassati. Certo, il 
carico tributario che il vino sopporta è uno 
dei fattori che concorrono a mettere in dif3- 
colti3 la produzione di questo genere così 
importante per la nostra- economia. M a  come 
gli stessi onorevoli interpellanti hanno sot - 
tolineato, e mi pare anche lo stesso onorevole 
De Trita, il peso tributario che oggi il vino 
sopporta è ben lontano dall’essere l’esclusivo 
rivelatore delle cause che. oggi concorrereb- 
bero a mettere in crisi questo prodotto. D’al- 
tronde, la tassazione del vino più che la fi- 
nanza dello Stato riguarda (anzi, direi che 
riguarda quasi esclusivamente) la finanza 
locale. 

SCOTTI AIJSSANDRO. La finanza delle 
città, non dei comuni piccoli. 

CASTELLI. Sottosegretario d i  Stato per le 
finanze. Onorevole Scotti, finanza locale si- 
gnifica proprio finanza dei comuni, piccoli 
e grandi. 

SCQTTI ALESSANDRO. I comuni pic- 
coli il vino lo bevono a casa loro. 

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per 
le finanze. Ora, il problema va posto in 
questi termini: nella legislazione vigente il 
vino è fosse più tassato di quanto non fosse 
tassato in passato 5 in particolare nell’ante- 
guerra? Nel 1938 si ebbe una produzione vi- 
nicola di 23 milioni di eLtolit<ri; e i l  gettito 
della imposta di consumo (nel 1938 non vi- 
geva ancora l’imposta generale sull’entrata, 
quindi questa imposta non contribuiva a 
gravare il vino) dava un totale di 818 mi- 
lioni, sicché l’aliquota media risultante era 
di lire 35,25 all’ettolitro, -35 centesimi il 
litro. L’aliquota attuale +, o meglio sarebbe, 
di lire 800 per ettolitro; ma con tutte le mag- 
giorazioni consentite nei comuni defici tari 
e con la ulteriore maggiorazione fino all’80 
per cento dell’aliyuola base per le gestioni in 
appalto può arrivare ad un massimo di lire 
2240 per ettolitro. Sicché, considerando il pro- 
blema in termini d i  aliquota media, noi rile- 
viamo che l’aumento dell’aliquota tra 1’ an- 
teguerra e oggi è mediamente di 23 volte, con 
un minimo di 16 volte con riferimento alle 
aliquote originarie dei grossi comuni ed un 
massimo di 44 volte. L’aumento quindi dell’a- 
liquota si è mantenuto in termini che pos- 
sono ritenersi in attenuata correlazione 
all’aumento del prezzo del vino, che è da 
valutarsi circa 40 volte rispetto all’ante- 
guerra. 

. Certo, anche in questi termini non ho dif- 
ficoltà a riconoscere che il carico tributario 
sul vino è notevole; e il Governo in pii1 occa- 
sioni si è reso conto in questi anni delle ne- 
cessità dei produttori e ha cercato, nei limiti 
delle, sue possibilith, di venire incontro a 
queste necessità e di risolvere il problema 
tributario del vico. Naturalmente, poiché 
questo problema interessa soprattutto il 
settore della finanza locale, è stato soprat- 
tutto in questo settore che il Ministero delle 
finanze ha creduto di operare. Ed infatti, nel 
progetto di legge di riordino- della finanza 
locale già approvato dall’altro ramo del 
Parlamento e che fra poco mi auguro sarà 
portato all’esame di questa -4ssemblea, si 
sono presi due provvedimenti che interes- 
sano particolarmente il settore vinicolo. 

Col primo provvedimento si è sensibil- 
mente, se non notevolmente, ridotta l’ali- 
quota del dazio di consumo sul vino, portan- 
dola nei limiti di un minimo di 800 lire per etto- 
litro e di un massimo di 1500 lire per etto.- 
litro nei comuni maggiori, contenendo il mas- 
simo delle niaggiorazioni consentibili, nel caso 
di bilanci deficitari, al 25 per. cento. Sicché 
l’aliquota massima che con l’approvazione 
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di questo provvedimento potrd essere con- 
sentita sara quella di lire 876 per ettolitro. 

Altro provvedimento è stato l’abolizione 
del cosiddetto diritto sui generi di larga pro- 
duzione locale che, come gli onorevoli inter- 
pellanti sanno, incideva direttamente ed indi- 
rettamente sul vino: direttamente in quanto 
spesso i comuni applicavano questo diritto 
anche al vino esportato, indirettamente in 
quanto spesso i comuni lo applicavano anche 
ai mosti e alle uve. 

Questo nel campo della finanza locale che, 
come dicevo, è ilocampo più interessante della 
materia di cui ci occupiamo; ma anche nel 

.campo della finanza statale, sono stati presi 
e tuttora sono in corso provvedimenti che mi 
permetterò di elencare rapidissimamente, i 
quali dimostrano come il Governo ponga la 
sua attenzione a questo problema e faccia 
tu t to  il possibile per arrivare ad una solu- 
zione equa, dirimendo le difficolta. 

Un primo provvedimento, contenuto nello 
articolo 2 del decreto-legge 18 aprile 1950, 
stabilisce l’aumento dell’abbuono di imposta 
dalle previgenti 2000 lire a 4000 lire l’ettani- 
dro per lo spirito ricavato dal vino. Un secondo 
provvedimento, pure stabilito dall’articolo 7 
del citato decreto-legge, riguarda un notevo- 
lissimo aumento degli abbuoni di imposta, 
insieme con la riduzione, pure notevolissima, 
dei periodi di giacenza necessari per fruire 
dell’agevolazione per le acqueviti di vino 
destinate all’invecchiamento. Ancora l’arti- 
colo 3 del predetto decreto-legge sancisce 
la riduzione dell’imposta di fabbricazione a 
2000 lire per ettanidro per lo spirito di vino 
impiegato nella fabbricazione dell’aceto. Inol- 
tre l’articolo 17 del citato decreto-legge stabi- 
lisce l’aumento dell’abbuono di imposta dalla 
previgente misura del 70 per cento a quella 
de11’80 per cento per lo spirito di vino impie- 
gato sotto la vigilanza finanziaria, nella pre- 
parazione dei vini vermut e marsala; pure 
l’esenzione dall’I. G. E. per le compravendite 
di vino destinato alla distillazione, viene accor- 
data dall’articolo 18 dello stesso decreto legge. 

Viene infine stabilito dall’articolo 4 un no- 
. tevole aumento dei diritti erariali su tutti gli 
spiriti ricavati da materie prime diverse dal 
vino, dalle vinacce e dai cascami della vini- 
ficazione; aumento che, dopo l’entrata in 
vigore del nuovo decreto, ha ridotto l’im- 
piego di altre materie prime, specialmente 
della frutta, nella distillazione, lasciando 
maggior campo libero alla distillazione del 
vino, dei cascami di vino e delle vinacce. 

E qui colgo l’occasione per rassicurare 
’onorevole Vigorelli, che non vedo, ma al 

quale pure rispondo, avendo egli presentato 
al riguardo una interrogazione, che il Governo 
ed il Ministero delle finanze in specie terranno 
sempre in particolare evideiha la necessita 
di favorire entro certi limiti la distillazione 
del vino e che, qualora si dovesse prowedere 
ad una modificazione del rpgime degli spi- 
riti di seconda categoria, tale necessita (come 
per altro kerso quella di favorire la distilla- 
zione delle carrubbe) sara tenuta 111 adeguata 
evidenza. 

Ma, oltre a questi prowvedimenti di natum 
permanent,e, con 10 stesso decreto-legge del 
18 aprile 1950 è stato preso un altro prov- 
vedimento assai rilevante, cioè quello che st,a- 
biliva una notevole facilitazione per un quan- 
titativo pure notevole (di fatto si è trattato 
di quasi un milione di ettolitri di vino) che 
venisse destinato alla distillazione dal mo- 
mento dell’entrata in vigore del decreto stesso 
fino a t u t t o  il 30 settembre 1950. Natural- 
mente la facilitazione era regolata dal me- 
todo cosiddetto dell’estrazione per quarti in 
ragione d’anno in modo da non pesare ecchs- 
sivamente shl mercato degli spjriti. 

Questo provvedimento, come tutt i  sanno, 
ha apportato un notcvole sollievo nelo set- 
tore del commercio vinicolo, sicché , i l  prezzo 
all’ingrosso’ha subito un notevole incremento, 
che ha potuto certamente qualificare questo 
prowedimento come idoneo ad alleggerire il 
peso della crisi vinicola 1949-50. Ora, poiché 
con la vendemmia 1951 questa situazione 
pesante si è purtroppo ripetuta, perché la 
produzione del 1951 è stata quasi di 46 mi- 
lioni di ettolitri, mentre la produzione del 
1949 era stata di quasi 47 milioni di etto- 
litri.. . 

SCOTTI ALESSANDRO. E come fa que- 
ste statistiche ? 

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. Sono le statistiche ufficiali comu- 
nicate anche dall’dnsa e che si leggono co- 
munemente sui giornali. Se ella ne h a  di di- 
verse.. . 

DE VITA. È stato dimostrato che sono 
sbagliate ! 

SCOTTI ALESSANDRO. Come si fa a 
fare le statistiche quando i produttori non 
sanno quasi quanto hanno prodotto ? 

CASTELLI, Sotlosegretario d i  Stato per le 
finanze. Io prendo le statistiche così come risul- 
tano dai rilievi ufficiali per dire che la stessa 
situazione di pesantezza, che si era verificata 
nel 1949, si è verificata anche nel 1951. Il che 
giustifica i! prowedimento di favore che è 
stato ,preso proprio in questi giorni e al 
quale voglio accennare. Se l’onorevole Scotti 
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ritiene che le condizioni di fatto i dalle quali 
il Ministero delle finanze è partito per favorire 
ancora una volta i produttori di vino - siano 
diverse, in sede di conversione in legge del de- 
creto-legge di cui parlerò, egli potrà prendere 
la parola e fare tutte le osservazioni che cre- 
derà piti opportune. 

Dicevo che proprio alcuni giorni fa, e pre- 
cisamente il 18 marzo ultimo scorso, in rela- 
zione all’esigenza _della ricorrente crisi vini- 
cola, che anche la discussione fatta in questa 
Assemblea ha posto in particolare rilievo, il 
ministro delle finanze ha proposto, e il Pre- 
sidente della Repubblica ha emanato un de- 
creto-legge, presentato subito al Parlamento 
per la conversione in legge, che stabilisce all’ar- 
ticolo 1 che allo spirito ottenuto dalla data del- 
l’entrata in vigore del decreto stesso fino al 
30 settembre 1952, analogamente a quanto di- 
sposto dal decreto-legge del 1950, dalla di- 
stillazione di vini genuini di qualsiasi grada- 
zione anche se acescenti o lievemente alterati, 
tali riconosciuti dall’amministrazione finan- 
ziaria e che venga depositato in magazzini 
fiduciari dai quali venga estratto dopo il 
primo anno di giacenza in, ragione di non 
oltre un quarto per ognuno dei quattro anni 
successivi, è accordato un abbuono di imposta, 
depurato dell’abbuono di fabbricazione, nella 
misura del 70 per cento. 

Questo era in sostanza il’ provvedimento 
che veniva invocato, almeno come misura 
temporanea di immediata urgenza, dagli ono- 
revoli interpellanti, e questo è il provve- 
dimento che è stato adottato. lo  ritengo 
pertanto, concludendo, che sia stato- fatto, 
sia con provvedimenti di natura continuativa 
sia con provvedimenti di natura contingente, 
tutto quanto era possibile nelle attuali circo- 
stanze per alleviare la grave crisi vinicola. 
Va notato che il decreto-legge di cui ho 
ora parlato interviene mentre spiega an- 
cora la sua efficacia il decreto-legge del 
18 aprile 1950. 

È infatti evidente che nei prossimi anni 
il beneficio dei quarti di estrazione in esen- 
zione del 70 per cento dell’imposta sancito 
da quel decreto catenaccio verrà ad accom- 
pagnarsi con il beneficio accordato alla estra- 
zione considerata dall’attuale decreto-legge. 
fC un notevole sacrificie che l’erario viene a 
compiere in questo momento, sacrificio che 
può essere torse valutato nell’ordine di gran- 
dezza di oltre 1 miliardo e che rappresenta 
quindi tutto lo sforzo che l’amministrazione 
finanziaria ha potutb fare in questo momento 
pec venire incontro alle richieste dei produt- 
tori di vino e dei viticultori. 

Io credo che, come già è awenuto nel 
1950, questo provvedimento riuscirti a toni- 
ficare almeno temporaneamente il mercato 
nazionale del vino e quindi a costituire un 
beneficio, che potrà contribuire in maniera 
sensibile ad attenuare la crisi. 

Io non ho altro da aggiungere dopo 
l’impostazione di carattere generale fatta dal 
ministro dell’agricoltura. Non mi resta che da 
augurarmi che le condizioni di bilancio pos- 
sano consentire in futuro che il peso tributario, 
che oggi grava su questo prodotto così im- 
portante nell’economia nazionale, possa essere 
ulteriormente attenuato. (Applausi al centro e 
a destra). 

PRESIDENTE. L’onorevole De Vita ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DE VITA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ad esser sincero devo dire che le 
dichiarazioni del Governo mi lasciano al- 
quanto deluso. Spiegherò perché sono deluso, 
ma la mia delusione ha un’importanza rela- 
tiva. Bisogna vedere se sono contenti o 
delusi i milioni di viticultori del nostro paese. 
Io ritengo che saranno enormemente delusi 
della risposta che questa sera ha dato il 
Governo. Io ho dato un’impostazione di 
carattere tecnico, di carattere economico, 
che mi pareva molto chiara. H o  parlato 
dell’ilidebolimento della posizione economica 
del settore del vino nei confronti di tutti gli 
altri prodotti dell’agricoltura e di . quelli 
dell’industria. Con“i1 ricavo dalla produzione 
del vino, nei confronti del 1938, nel rapporto 
di 1 a 39, di fronte ad un rapporto generale 
di aumento di tutti gli altri prodotti, compres. 
I beni strumentali necessari alla produzione 
del vino, di 1 a 70 e qualche volta di 1 a 200 
(come per esempio per il solfato di rame, per lo 
zolfo, per le macchine e gli attrezzi agricoli), 
la posizione del settore vitivinicolo non e 
sostenibile. 

L’onorevole sottosegretario Castelli ha 
annunciato un o provvedimento che certa- 
mente allevierà, in una certa misura, /la 
depressione del mercato vitivinicolo, e ha 
parlato del sacrificio di un‘miliardo ... 

CASTELLI, Sottosegretario d i  Stato per le 
finanze. Oltre un miliardo.’ 

DE VITA. ... per l’erario, a beneficio del 
settore vitivinicolo, settore importantissimo 
dell’economia agricola del nostro paese, che 
occupa circa 10 milioni di persone. Ma, ono- 
revole Castelli, se la Fiat fosse in pericolo, 
quanti miliardi‘darebbe lo Stato ? E quanti 
miliardi ha dato lo Stato per puntellare 
industrie che non si reggono ? 
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CASTELLI, Sottosegretario di  Stato per le 
finanze. Ma non li ha dati sotto foyma di 
esenzione fiscale. 

DE VITA. La sost.anza è che li ha  dati. 
Né io me ne lamento, perché -vi sono stati i 
motivi (lenire la disoccupazione, sorreggere 
alcuni settori importanti per l’economia del 
paese, ecc.); ma ciò che non comprendo è il  
perché si debba continuare a considerare 
l’agricoltura come la Cenerentola della poli- 
tica economica. Troppo poco. si fa per. sor- 
reggere l’agricoltura. 

Si può manifestare, in un determinato 
momento, la necessità di puntellare anche 
alduni settori dell’economia agricola, di fare 
una politica di sostegno dei prezzi in agri- 
coltiira. Negli Stat,i Uniti ed in altri paesi 
del mondo viene fatta questa politica di 
sostegno dei prezzi dei prodotti agricoli. 

Dobbiamo apprezzare la chiarezza del- 
l’onorevole Fanfani; egli noli crede nelle 
soluzioni miracolistiche; fa bene a non cre- 
derci; nessuno ci crede. Ma non si t ra t ta  di 
miracoli; bisogna stabilire se l’intervento 
dello Stato è sufficiente e adeguato o se il 
Governo può fare di più. Nessmo pretende 
soluzioni miracolistiche. Si chiede solo il 
possibile. E, data l’importanza che il set- 
tore vitivinicolo ha per l’economia agric,ola 
del nost,ro pacso, 1’intervcnf;o deve essere 
adeguato. È fuori della realti la pletesa , d i  
risolvere il problema con il sacrificio di un 
miliardo imposto all’erario. Ma perché iioii 
si comincia anche, onorevole Castelli, a tas- 
sare t u  [.te le bevande che fanno concorrenza 
al vino ? 

CASTELLI, Sottosegretario d i  Stuto per le 
fin.unze. fi già previs-Lo dal disegno di legge 
sulla finanza locale. 

DE,VlTA. Vi sono bevande che non sono 
tassatexcome il vino. Vi è Lina tassazione 
differenziale. Tassiamo cli meno il vino e di 
pii1 le altre bevandc ! 

CASTELLI, Sottoseqretur3o di Ptnto per le 
finanze. Ella conosce certamente il nuovo testo 
siilla finanza locale: è prevista una imposti 
‘di consumo del 25 pcr qento per tut te  le be- 
vande anal coolicli e. 

DE V I T k  Ma i l  vi110 oggi i: tassato per 
il 50 per c,ento del prezzo. 11 vino dei Castelli 
romani vieiie acquistato in loco a 30 lire il 
litro: - a Roma lo >i vende a 120-130 lirc. 
Come si spiega questo mist.ero ? 

. . CASTELLI, Sottosegretario di Stuto per 
le finanze. Non glielo posso spiegare certo 
io, non trattandosi di un problema t.ribu- 
tario. 

DE VITA. La causa e nell’enorme costo 
di distribuzione del vino, e nel costo di di- 
stribuzione intendo comprendere anche I’ag- 
gravio tributario. 

.Con -molta sodisfazione ho sentito parlare 
da.ll’onorevole Fanfani delle (( centrali del 
vino L’esperiinmt,o è gi8 stato fatto a Pa- 
rigi, se non erro, con ottimi risultati. Le cen- 
trali serviranno a ridurre i costi di distribu- 

.zione e a dare al consumatore un prodotto 
genuino. Su questa strada occorrerà cam- 
minare con sollecitudine se si vuole salvare 
questo settore dell’economia agricola. Quanto 
alla repressione delle frodi, l’onorevole rap- 
presentante del Ministero delle finanze do- 
vrebbe dirci se intende o meno aumentare 
l’imposta di fabbricazione dello zucchero. 

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per le 
finu,nze. L’Italia è uno dei paesi ovc, lo zuc- 
chero è maggiormente tassat.0. , 

DE VI.TA. Onorevole sottosegretario, oggi 
C’è un cQntraslo fra la viticultura e la  hieti- 
d t u r a ,  perché il prezzo clello zucchero e 
quello del vino iioii conservano più l’equili- 
brio che avevano prima, con la  conseguenza 
che-attraverso la  rifermentazione dello zuc- 
chelo. si può produrre convevlieilt,emeiit,e del 
vino artificiale. Dobbiamo ripris-tinare il rap- 
porto fra. i prezzi dei due prodotti, che 6 
stato rot.to nel, 1948 con l’abolizione della 
sovraimposta di fahhricazione di 100. lire per 
lo zttcchero d.es-tinato ad uso indust,riale. 

CASTELLI, Sottosegreturio &i Stato per le 
finnnzc. Uso industriale vuol dire prevalen- 
temente fabbricazione di maimellate, e quindi 
utilizzo della frutta, di cui il .nostro paese 
abbonda. 

DI3 VITA. Si trovi il modo di discriminare 
un uso da un altro. Evidentemente .i devono 
t.i:ova~e delle forme di cont.rollo che s6rva.no 
ad impedire l’uso dello zucchero per 1’a.dulte- 
mzionc dei vini. E non mi dica l’onorevole 
sottosegretdrio che è impossibile reprimere 
queste frodi. 

CASTELLI, Yottosegwtwio d i  Stato per le 
finc~nzc. Il controllo C’è ed è attivo. Natural- 
mente, non si possoiio impedire le frodi al 

. cento per cento, come non si possono impe- 
dire tutt i  i furl,i meclia.nte l’opera della po- 
lizia, anche se questa i: molto attiva. 

DE VITA. Noi invochiamo, per esempio, 
dei prqvvedimciili sulle acqueviti. Per la fab- 
bricaziore di qwste si distillano i prodotti pii1 
svariati ave1it.i scarsissima importanza econo- 
mica per il nos.lro paese: mentre i! dimostrato 
che l’acquavit,e di vino 6 di gran lunga. la  
migliore. Come ella sa, onorevole sol  tosegre- 
tario, un provvedimento di -1eFge approvato 
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dal Parlamento autorizza la tabbricazione- di 
acquavi le di qualunque genere: in questo modo 
si è persa ui i ’opportu~a occasione per tutelare 
il settorc vi tivinicolo. Recentemente le,cate- 
gorie iiilcressate hanno chiesto al Ministero 
delle finanze la riduzionc dell’imposta di fab- 
bl-icazione per il Eidro. Quale sarà in propo- 
sito l’atteggianirnto del suo Ministero, ono- 
revolc Castelli ? ETidenteniente occorre che 
le amministrazioni dello Stat,o sappiano valu- 
tare la portala economica dei diversi settori 
della nostra economia. 

Prendo atto con sodisfazione della dichia- 
razione dell’ono revo le Fari fani concerneli te  la 
disciplina della produzione. L’onorevole Fan- 
fani - se non mi sbaglio - ha parlato di 
selezione qualitativa dei vitigni al fine di 
o ttenerc un niiglioraniento della qualità del 
prodolto, e quindi si orienta verso una produ- 
zione di qualilà, il che risponde ai nostri voti. 

stata largamente dimostrata la necessità 
sociale per il nostro paese di non restringere 
la superficie coltivata a vite. Molti terreni 
possono essere coltivati soltanto a vite e non 
potrebbero essere destiiiati ad altre culture 
redditizie. La vite ha compiuto miracoli di 
carattere economico e sociale. Non possiamo 
parlare di riduzione dclla superflcie vitata. 

Provvedimenti sulla finanza locale. Onore- 
vole Castelli, non mi trascini su un terreno 
scottantc. Ella parla della riduzionc dellc ali- 
quote, ma sa che sono state bloccate tut te  le 
sovracontribuzionj, ad  eccezione di quelle del 
settore dell’agricoltura. 

Ella capisce: un settore econoniicu de- 
presso, i comBni che aumentano continua- 
meli te le sovracontribuzioni oltre i limiti del 
tollerabile, la imposizione che aumenta, il 
prezzo del prodotto che diminuisce; mi dica 
lei se questo settorc dell’economia può reggere. 

CASTELLI’, Sottosegretario d i  Stcito per le 
finunze. Proprio per il settore vinicolo sono 
state limitalc le sovracontribuzioni al 25 
per cento ! 

DE VITA. I1 settore dell’agricoltrira è 
scoperte.. . 

CASTELLI, Sottosegretario d i  Stuto per le 
finanze. Qui parliamo del vino e non del set- 
tore dell’agricoltura in genere. 

DE VITA. Io le dico che le tasse incjdono’ 
sul reddito dell’agricoltura, ed ella sa che l’im- 
posta fondiaria, per esempio, è altissima per i 
vigneti, considerati terre di prima categoria 
anche se la produzione i: scarsa e non è remu- 
nerativa. 

lo chiedo al Goveriio di intervenire seria- 
mente e di adottare tutt i  i provvedimenti di 
emergenza che siano at t i  ad alleviare la crisi 

vitivinicola: e deve trattarsi di provvedimenti 
organici, di lunga scadenza, idonei ad incana- 
lare su vie economiche redditizie1:questo im- 
portantissimo settore della nostraxeconomia 
agricola che è il settore vitinicolo. 

PRESIDENTE.’ Poiché l’onorevole Gua- 
dalupi non è presente, si intende che abbia 
rinunciato alla replica. 

L’onorevole Moiiterisi ha facoltà di di- 
chiarare se sia sodisfatto. 

MONTERISI. Ringrazio l’onorevole mi- 
nistro dell’agricoltura del suo personale in- 
tervento alla discussione (che dimostra l’im- 
portanza che egli annette- al problema del 
vino), dichiarandomi d’accordo in 1inea:di 
massima con i suoi rilievi ma non con le 
conclusioni alle quali egli giunge. 

Per quanto riguarda le frodi, lo prego di 
tenere presente il ‘seguente ordine del giorno 
della camera ‘di commercio di Brindisi ora 
pervenutomi: (( I prodiittori di fichi secchi 
hanno sollevato il problema della sofistica- 
zione dei vini industriali con melassa di 
fichi. A tale riguardo hanno proposto, al 
fine della salvaguardia della produzione dei 
vini, che venga posto in uso la bolletta di 

- accompagnamento rilasciata ’dal comando di 
finanza per tutte le spedizioni di fichi secchi 
iiidustriali-n. 

L’onorevoli miiiistro ha impostato la 
questionc della crisi, così come comunemente 
vien fatto da tutt i  e cioè quale cccesso di pro- 
duzione sul consumo, ritenuto in diminu- 
ziome, senza tenere presente l’impostazione 
da mc data al complesso problema quando ho 
svolto la mia interpellanza. Pertanto la 
ri assu mcrò brevenJen t e. 

Possu anche concordare su un diverso 
orieiitameiito del gusto della nostra gioventh, 
ma a mc non pare essere questa la causa del 
disagio che lamentiamo in questo importan- 
tissimo settore. 

Le statistiche, da tutti invocate per so- 
stenere la tesi della contrazione del consumo, 
sono quanto mai tra loro contrastanti, poiché 
talune fra le stesse cifre citate segnalano un 
aumento del consumo, altre una diminuzione, 
come ho ampiamente dimostrato martedì 
scorso nel mio dettagliato esame della situa- 
zione vitivinicola. 

Così, per esempio, mentre il1 Marescalchi 
ci assicura che, pur aumentando la popola- 
zione, il consumo pro capite è sceso da 124 
litri a 92 e ora ad 87, il Paglieri invece ci dice 
che negli anni 1948 e 1949, cioè proprio nel 
periodo in cui avvenne il crollo del mercato, 
detto consumo è invece salito da 75 a 79 litri 
a testa. 
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Se poi teniamo presenti le conclusioni cui 
perviene il professore Albertario - dopo 
che le ultime indagini statistiche al riguardo, 
eseguite con moderni criteri scientifici più 
rigorosi, hanno accertato che la superficie 
vitata, la produzione unitaria e quindi quella 
globale sono sensibilmente maggiori di quelle 
ritenute finora da tutti esatte e che pertanto 
la produzione italiana del vino viene valu- 
tata nientemeno che a 46 milioni di quintali 
invece dei 35-38 attuali - dobbiamo proprio 
concludere che le statistiche stesse non danno 
alcun affidamento. 

D’altra parte, onorevole ministro, se ef- 
fettivamente vi fosse una eccedenza di 
produzione sul consumo, ogni anno dovreb- 
bero rimanere invendùti parecchi milioni di 
ettolitri di vino i quali, sommandosi a quelli 
degli anni precedenti, costituirebbero una 
pericolosissima scorta. - 

Ma dove trovasi questa riserva? Forse 
nelle cantine del Ministero dell’agricoltura ?... 
(Si  ride). 

Praticamente, il vino, invece, ogni anno 
si beve tutto, e non solo si beve il vino ri- 
cavato dall’uva, ma anche i milioni di etto- 
litri di materie eterogenee aggiunte per aumen- 
tarne fraudolentemente la quantità; e la 
massa dei poveri consumatori 1.0 trangugiano 
pagandolo al dettaglio a prezzi veramente 
scandalosi. 

Quando vi sono crisi di sovraproduzione, 
onorevole ministro, e non le auguro certo di 
vederne, il vino nei comuni produttori è 
venduto anche al dettaglio a prezzi irrisori. 
A Barletta, centro vinicolo rinomato in 
Italia, ho visto in talune vendemmie scorrere 
il mosto nelle fognature cittadine, ed appez- 
zamenti di vigneti abbandonati, poiché il 
prezzo dell’uva non copriva neanche le spese 
di raccolta. 

Ora tutto ciò non si verifica, e se volete 
un litro di vino dovete pagarlo, e come! Solo i 
fortunati contadini produttori che riescono 
a venderlo (( alla frasca )) raddoppiano o quasi 
il prezzo che ricaverebbero dal normale 
commercio all’ingrosso. 

E poi, questo disagio da noi lamentato 
vi è sempre stato, anche quando il consumo 
pro capite e dato dalle statistiche con le 
cifre più alte. È una vera malattia- cronica 
dei viticultori, che ha ben altre origini. 

Contrazione di consumo vi sarà, ma pratica- 
mente non influisce affatto sui prezzi .al det- 
taglio. 

Gli osti romani, rispondendo all’inchiesta 
Doza affermano, con vera sfacciataggine, di 
ritenere che non è l’alto prezzo che contrae 

il consumo; ma a questo quesito rispondiamo 
meglio noi consumatori, che bevendo un litro 
di vino vediamo pressoché raddoppiato il 
costo di un pasto. 

Solo pochi mesi fa, mentre a noi giunge- 
vano, come ora, le lamentele di tutt i  i viti- 
cultori d’Italia per il basso prezzo del vino, 
nelle vetture ristorante sulle nostre linee fer- 
roviarie hanno aumentato le bottiglie da 175 
a 200 lire, elevando cioè il prezzo del vino da 
circa 400 a 450 lire il litro. 

E vi pare poco pagare il vino al dettagliv 
dieci volte il prezzo alla produzione ?... 

Si dice che in questi scandalosi sbalzi 
influiscano il trasporto, le imposte. Ma se 
questo fosse vero, non esiterei a proporre ai 
ministri competenti l’abbuono totale delle 
imposte e il trasporto gratuito, tenendo pre- 
sente che i dieci o dodici milioni di italiani in 
disagio per la crisi vinicola avrebbero diritto a 
ben più di questo, per la tranquillità della pro- 
pria esistenza. 

Non si può disconoscere che il commercio 
vinicolo era fiorente, e precipitò del 50 per 
cento alla produzione senza più riaversi - sen- 
sibile com’è questo mercato anche a tutt i  i 
fattori psicologjci - solo all’annunzio del 
provvedimento di riduzione dell’imposta sul- 
lo zucchero di 100 lire il chilogrammo. 

Non si doveva manovrare in quella direz- 
zione la leva dello zucchero, onorevole mini- 
stro, poiché con il pretesto di agevolare di 
qualche centinaio di lire al mese il bilancio del- 
le nostre famiglie si è rovinato quello di mi- 
lioni di viticultori. 

I1 mercato del vino, tra l’altro, è sensibi- 
lissimo a tutte le dicerie; e chi è pratico sa che 
le notizie le più inesatte, propagate con arte, 
riescono ad imprimere ad esso oscillazioni sba- 
lordi tive. 

Praticamente, ora, la somma dei miliardi 
che si ricava annualmente dalla vendita del 
vino al dettaglio sarebbe più che sufficiente 
al benessere dei viticultori e delle ‘zone de- 
presse ove vivono, purché quella quota parte 
di essa, richiesta da una giusta ripartizione, 
vada a finire nelle tasche dei viticultori. 

I1 problema è tutto qui, onorevole mini- 
stro: una disfunzione del ramo commerciale 
del complesso settore vitivinicolo. Si tratta 
di rompere questo cerchio, ingiusto ed artifi- 
cioso, che soffoca la nostra viticoltura. Ella 
ha concluso il suo discorso dichiarando che, 
praticamente, non può raggiungersi un risul- 
tato rapido e concreto. 

Mi dispiace doverle rispondere che, mal- 
grado la stimz chs h9 per lei, onorevole mini- 
stro, dissento profondamente da simile im- 
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postazione. Vi sono due serie di provvedimenti 
da prendere: l’una p_er dare al mercato lai&guen-~ 
te un buon colpo di frusta, che bisogna sapere c 
voler dare onde svegliarlo immediatamente; 
l’altra per dare inizio a quel complesso di 
iiiiziative che dovrebbero, a mio parere, dare 
un assetto definitivo a questo tribolato settore. 

Per quanto riguaTda i l  colpo di frusta, 
l’abbuono testè concesso sull’imposta ri- 
guardante I’alcole da invecchiamento sa- 
rebbe atto alla bisogna, ma dovrebbe es- 
sere adoperato da mani esperte, poiché deve 
agire soprattutto psicologicamente. Due anni 
o r  sono, per &empio, dette i suoi frutti per- 
ché annunziato a grossi titoli da tutta la 
stampa. 

Si consegnò ben poco vino alle distillerie 
e parte f u  rimesso in commercio dagli stessi 
distillatori chc trovarono più conveniente 
rivendere il vino jl cui mercato era nel frat- 
tempo aumentato, anziché attendere l’invec- 
chiamento dell’alcole, agevolato dall’imposta. 

Questa volta, invece, i giornali hanno 
pubblicato la notizia in ultima pagina, senza 
alcun rilievo (dato che la prima pagina 
serve a stromhazzare tutte quelle notizie 
(( che non riempiono mai la pancia ad alcuno I)), 

facendo perdere in tal modo al provvedimen- 
to i- quattro quinti aella sua efficacia. 

Sono piccoli accorgimenti, questi, che 
bisognerebbe mettere in atta senza neanche 

’farli conoscere, come si fa per i provvedi- 
menti protettivi dell’iiidustria; qui, invece, 
avviene il contrario: bisogna molto strom- 
bazzarli per persuadere coloro cui spetta 
adottarli, i quali viceversa non si persuadonb 
mai, ed iiitanto se ne fa perdere l’efficacia 
quando, alla fine, dopo innumerevoli stenti, 
si riesce ad ottenel’e qualche cosa. 

Ci vogliono uomini esperti e decisi, 0110- 
revole ministro ! Riusciremo ora a rendere 
efficace il provvedimento adottato ? Speria- 
molo ! 

Se non si raggiunge lo scopo bisognerh 
ricorrere alla distillazione per la carburazione 
di qualche milione di quintali, ma a prezzo 
stabilito. L o  Stato ci rimetteFebbe forse una 
decina di miliardi, ma i viticultori ne godreb- 
bero insperati, benefici effetti. 

MARENGHI. Sarebbe meglio distribuire 
quei denari ai poveri. Un simile provvedi- 
mento costituirebbe errore economico. . 

MONTERISI. Non ho mai sentito afler- 
mare qui, nell’aula parlamentare, essersi com- 
messo un errore economico quando a dozzine 
abbiamo regalato‘ i miliardi a tutte le indu- 
strie fallimentari ! L’errore si commette solo 
quando si dà un aiuto agli agricoltori 

> 

FANFANI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Onorevole Monterisi, non riesco proprio 
a seguirla. Ella poco fa si 8 sforzata di dimo- 
strare che non esiste sovraproduzione; ora dice 
che ci vogliono dieci miliardi per (( ramazaare II 

questa quantità di vino esuberante. 
MONTERISI. Ci vuole il colpo di frusta 

al mercato ! Cioè l’effetto psicologico, che pur- 
troppo non può ottenersi per altra strada. 

Io sono convinto che se i giornali, in ma- 
niera appropriata, annunziassero che il Go- 
verno è disposto a carburare tutta la produ- 
zione vinicola, non si arriverebbe a distiilaine 
forse neanche 100 mila quintali ch6 i commer- 
cianti, per timore di rimanere senza vino, si 
precipiterebbero ad acquistarne a qualunque 
prezzo, rianimando il mercato. 

Se, poi, nella più disgraziata delle ipotesi 
ciò non si verificasse e lo Stato spendesse 
effettivamente i dieci miliardi, sarebbe questa 
somma spesa meglio che non come previsto 
nel progetto di legge per la massima occupa- 
zione ora presentato alla Camera. 

Pensi, onorevole ministro, che l’euforia del 
mercato vinicolo porterebbe come conseguen- 
za certa, per le maggiori cure che i viticultori 
praticherebbero ai propri vigneti, l’immediatoo 
assorbimento di milioni di giornate lavora- 
tive, alleviando notevolmente la disoccupa- 
zione. 

FANFANI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Su  questa ‘conclusione si può essere 
anche d’accordo, ma non comprendo bene 
come si possa adottare il rimedio che ella 
suggerisce, se non esiste il vino. 

MONTERISI. Onorevole ministro, per que- 
sto ho affermato che molto vino non si distil- 
lerebbe, facendo soprattutto affidamento sul- 
l’effetto psicologico che il provvedimento 
avrebbe sugli operatori vinicoli. Ci vuole com- 
petenza in questa materia ! Io affermo tuttu 
ciò perché ho decenni di esperienza. Bisogne- 
rebbe però agire con la massima segretezza, e 
non dopo le mille discussioni nell’aula parla- 
mentare, scoprendo a tutti i nostri, piani ! 

Contemporaneamente, poi, si dovrebbe im- 
pedire,- perché non si approfitti di tali provve- 
dimenti- l’avvio alla distillazione di fermentati 
di altri vegetali, portando danno allo Stato. 

Una simile iniziativa, onorevole ministro, 
tonificherebbe il mercato; ma evidentemente 
non risolverebbe in maniera definitiva il pro- 
blema, per la soluzione del quale occorrerebbe 
adottare quella famosa politica vitivinicola le 
mille volte auspicata, e che è costituita preci- 
samente da quella serie di provvedimenti che 
dovrebbero dare al mercato un assetto defini- 
t ivo . 
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Intanto, a Roma, gli osti a convegno hanno 
stilato un ordine del giorno auspicante che il 
Governo non permetta, per esempio, l’aboli- 
zione delle licenze per la vendita del vino, 
provvedimento. che impedirebbe loro di gua- 
dagnare il 500 per 100 ! Aveva ragione Hans 
Barth, che voleva impiccarli !... 

Questi auspicati provvedinienti si po- 
tranno attuare solo se studiati da una orga- 
nizzazione nazionale di viticultori che do- 
vrebbe cominciare col vigilare sulle ,frodi, ed 
avviare obbligatoriamente alla dis tillazione le 
vinacce, i vinelli, i vini da feccia e le seconde 
torchiature, così come si cominciò a praticare 
prima d‘ella guerra. 

Si migliorerebbe; nel suo complesso, tutta 
la produzione nazionale ! Ma ciò deve farsi 
sempre reprimendo contemporaneamente le 
frodi, onde impedire di rimettere abbandante- 
niente nel vino, con uiia mano, quel poco che 
si toglie cdn l’altra. 

Tonificato il mercato mediante i .richiesti 
provvedimenti di emergenza, ado-ttati gli altri 
elencati nel mio ultimo discorso, la viticultura 

. i taliaiia si sistemerebbe definitivamente. Biso- 
gna però, frattanto, organizzare gli agricoltori ! 
;Onorevole ministro, facendo il mio dovere di 
deputato, le ho dato i miei suggerimenti: se 
saranno adottati, si risolveràjl probiema, di- 
versainelite, non voglio essere uccello di cattivo 
augurio, ma si ritenga per certo che le zone 
vitiviiiicole rimarranno eternainente depresse. 

FRESIDEN’TE. Poiché l’onorevole Bu- 
nomi non i! prescnte, si intmide che abbia 
rinunciato alla replica. 

L’onorevole Palazzolo ha facoltà di di-. 
chiarare se sia iodisfatto. 

PALAZZOLO. Rimanendo nel campo del- 
la mia’ interrogazione, e quindi nvn facendo 
iind diagnosi come l’ha Cat.La l’onorevc!le Mon- 
terisi, posso rilenermi, in certo senso, sodi- 
sfatto. Io ho chiesto a1 Governo di prorogare 
il.decreto legislativo 1s aprile 1950, n. 142, 
cunvertito nella legge 16 giugno 1050, 11. 331; 
relativq alla distillaziviie del vino, provve- 
dimento che serve ad eliminare una cert.a‘ 
qLiantitA di vino, perché di vino ve ne e 
troppo. Non si tratta di una questione di pro- 
duzione, nia di consumo: il vino iion si con- 
suma, ed allora hisogna trasformarlo o di- 
struggerlo. 

lo  ho invocato un provvedimento di di- 
stillazione, che il Guvernu lla accolto, ma 
limitat,o ne1 tempo. Ora, io posso anche dire 
che i! limite di -tempo è logico e naturale, 
perché noil si sa quale sarà la produzione del- 
l‘anno venturo. (Interruzione del deputato 
Monterisi). Non ripeterb i susi argomenti, 

onorevolc Monterisi, perché li conoscono 
tutt i .  

Approvo, in certo senso, anche qiiesto 
orientamento, con l’impegno che, ove si fe- 
rificasse un ’annata di abbondanza (perché, 
disgraziatamente, anche l’abbondanza in que- 
sto caso ci nuoce), i1 Governo potrà tempesti- 
vamente - e non in ritardo come, pur lode- 
volmente, ha falto quest’anno - prenderc 
un analogo provvedimento che serva ad at-  
tenuare la crisi vinicola. Crisi giave, ma che 
dipende da tutta, una serie di fattori e di 
provvedimenti che occorrerebbe adottare; 
provvedimenti da esaminarsi concretamente 
ed organicamente, se :i vuole risolvere sul se- 
rio la crisi vinicola. 

Ringrazio, per ora, il Governo, fiducioso 
che il provvedimento, se necessario, sarà a 
suo tempo prorogato. 

PRESIDENTE. L’onorevole Perrone Ca- 
pano ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat t u .  

PERRONE CAPANO. Onorevoli colleghi, 
mi limiterò a dire poche parole perché la di- 
scussione è stata molto ampia. Come l’ono- 
revole De Vita, debbo dichiarare che non 
posso dirmi sodisfatto, ed affermo ciò per 
duc rigioiii: innanzitutto perché la mia 
interrogazione risale ad una data anteriore 
all’inizio della decorsa ckmpagna vinicola, e 
sin da allora lamentavo la carenza di p h v -  
vedimenti adeguati. Viene però in discussione 
adesso, quando la scorsa campagna vinicola 
e ‘diventata molto lontana, e prossima e,  in- 
vece, la nuova campagna; tuttavia la situa- 
zione che lamentavo allora è pressoché iden- 
tica oggi. 

La seconda ragione per cui non posso 
dichiararmi sodisfatto è che ho rilevato 
nelle parole del ministro ed anche in quelle 
del sottosegrctario, che si è poi occupato di 
argomenti marginali, un certo senso di fa- 
talismo che, francamente, non può essere 
approvato, ma deve essere condannato e 
contro il  quale sento il dovere di insorgere 
anche perché il ministro è l’onorevole Fan- 
fani, uomo fattivo e non di quelli che di 
fronte ai problemi si lasciano andare fata- 
listicamente. 

11 problema del vino e veramente vasto, 
complesso, e di portata nazionale, interes- 
sante, direttamente o indirettamente, quasi 
tutte le categorie sociali, e ciò è stato dimo- 
strato in questa Assemblea dal fatto elo- 
quentissimo che se ne sono occupati, e vi 
hanno portato la loro parola di incitamento, 
esponenti di tutt i  i settori dell’Assemhlea 
stessa, dall’estrema sinistra a questi banchi, 
dal centro, alla destra. E l’interpellanza del- 
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l’onorevole Munterisi ha, infatti, un aiite- 
cedente in altra interpella,nza, anzi addirit- 
tura in una mozione che recava, con la mia, 
centinaia di firme di deputati di tutt i  i set- 
tori della Camera. 

Dunque, dedichiamo a qnesto problema 
tutto il nostro animo, e cerchiamo veramente 
di individuare e di attuare i mezzi che potran- 
no portare al più presto possibile, se non alla 
soluzione integrale della crisi vinicola, quanto 
meno ad un notevole alleviamento di essa. 

CiÒ che il ministro ha  dichiarato, o pro- 
messo, è poco. Non ho certamente, a quest’ora, 
la volontà, e nemmeno la possibilità di ad- 
dentrarmi nel tentativo di indicare tutt i  i 
rimedi. Dal t ra  Barte di essi, come ho detto, 
hanno già parlato numerosi e valorosi colleghi. 
Io mi limiterò a raccomandare, nel corso di 
questa breve dichiarazione, soprattutto la 
repressione, col massimo possibile rigore, 
con la piu ampia disponibilita di mezzi, delle 
frodi nel commercio del vino, nonché la di- 
minuzione delle imposte e degli oneri fiscali 
che gravano sul vino, incominciando, ad 
esempio, dalla abrogazione dell’imposta ge- 
nerale sull’entrata nei riguardi dei primi 
trapassi e del balzello locale sui prodotti di 

.larga produzione. 
Sia aiutata, poi, la costituzione di cail- 

tine sociali. L’onorevole Monterisi rilevava 
la scarsa capacità dei viticultori ad orga- 
nizzarsi ; naturalmente, dicendo qii esto , egli 
faceva un’ammissione molto grave, molto 
spiacevole per i viticultori. In realtà, non 6 
esatto ciò che afferma l’oiiorevole Monterisi. 
Io dissento da lui. I viticultori hanno, in 
genere, molta buona volonta di organizzarsi 
e di favorire il collocamento e lo sviluppo 
del loro prodotto; non hanno però molte 
pratiche possibilità di riuscira in questo in- 
tento. Quello “che bisogna fare, perciò, è 
creare tu t ta  una rete di agevolazioni e di 
mezzi affinché queste necessarie, opportune 
forme di organizzazione collettiva possano 
costituirsi e svilupparsi. Oltre la istituzione 
di caiitine sociali, raccomaiido la istituzione 
di enotecnici condotti la dove la viticiiltiira 
è molto estesa. 

Condivido, infine, pienaniente l’opinione 
dell’onorevole n e  Vita, che su questo punto 
particolarmente ha  insistito. Bisogna, dun- 
que, cercare di destinare alla, distillazione 
un quantitativo di vin? sempre maggiore. I1 
milione di quintali che finora 6 stato. se non 
erro, destinato alla distillazione 6 insufi- 
ciente. Bisogna cercare di giungere ai tre 
milioni o, se ndn è possibile, di avvicinarvisi, 
senza preoccuparsi della conseguente disponi- 

bilità di alcole che si verrà a rcalizzare, 
giacché quella disponibililb, po trà essere lar- 
gamente assorbita dagli importatori nazio- 
nali di alcole. 

CASTELTdI, Sottoqegreturio di Stato per 
le finanze. Le faccio osservare che il prov- 
vediniento non contempla limiti: tutto il vino 
destinato alla distillazione, entro il 30 set- 
tembre 1952, fruirà dell’agevolazione. 

DE VIT-4. Si tratta di un miliardo, in 
cifra concreta. 

PERRONR CAPANO. Prendo atto, e mi 
auguro che questa dichiarazione esprima 
la biiona disposizione del Governo di at- 
tuare, in questo campo, il rimedia indicato, 
nella maniera più vasta. 

Altro tema, molto ampio, ma che va pure 
sottolineato, è quello della regolamenta- 
zione delle culture vitivinicole. Vi sono 
regioni meridionali dove non è possibile 
fare a meno di ricorrere alla vitivinicultura: 
bisogna lasciare che essa prosperi in quelle 
regioni, anziché in altre dove la bontà della 
terra potrebbe, viceversa, ammettere altri. 
maggiori P migliori sfruttamenti. 

Non sembri, infine, esagerata la parola 
di coloro i quali dicono che bisogna sul serio 
difendere la concorrenza del vino dalle altrc 
bevande attraverso un sistema di severi cori- 
trolli e di imposizione di oneri pih adeguati 
sulle altre bcvande che tcndono a sostituire 
il vino. Questo si pub fare, e si deve fare 
nell’interesse di ,un’attività che i! stata sem- 
pre fra le piii belle e pii1 fecondc dell’agri- 
coltura nazionale. Importante, in ogni caso 
e soprathtto,  è che cntri nella coscienza del 
Governo, degli organi competenti e del paese 
il convincimento che in pro del vino bisogna 
agire in modo concreto e sempre pii1 efficiente, 
onde vincere la sperequazione tra il prezzo 
alla produzione e quello al consumo, e così 
riaffezionare la generalità dei cittadini a una 
bevanda che, per fl suo alto prezzo al det- 
taglio, i: diventata quasi proibitiva. (Appro- 
vazioni 

PRESIDENTE. PoichP gli onorevoli Vigo 
e Guerrieri Emanuele non sono presenti, si’ 
intende. che abbiano rinunziato alla’ replica. 

L’onorevole Amhrosini ha  facolta di di- 
chiarare se sia sodisfatto. 

AMBROSTNI. Ci troviamo di fronte ad 
un problema. complesso. Per una soluzione 
adeguata, bisogna guardarlo con un criterio 
globale, partendo dalla constatazione che la 
crisi colpisce milioni di contadini e che occorre 
perciò che lo Stato la risolva con unarequa 
valutazione di tutti i fattori, specie in ri- 
guardo alla Sicilia e al RTezzogiomo in genere, 



Atti Parlamentari - 36824 - Camera dei Deputati - 
DISCUSSIONI - SEDUTA NOTTURNA DEL Io APRILE 1952 

dove prevale l’economia agricola e dove, in 
conseguenza, maggiore e il disagio. 

Bisogna agire nel campo fiscale dimi- 
nuendo i tributi e adottando provvedimenti 
intesi a favorire anchz indirettamente la pro- 
duzione vinicola, ed 6 augurabile (come ha 
detto l’onorevole sottosegretario per le fl- 
nanze) che l’aumento delle entrate dello Stato 
consenta l’adozione più larga di simili prov- 
vedimenti; e bisogna agire nel campo della 
distribuzione del prodotto e alla base per 
quanto riguarda la produzione. 

B molto interessante in proposito quanto 
ha detto l’onorevole ministro Fanfani circa 
i modi di-favorire il consumo del vino e in 
riguardo al problema dei nuovi impianti di 
vigneti. Occorre in proposito non tanto stu- 
diare e propagandare sistemi allo scopo di 
evitare nuovi impianti in terreni non adatti, 
il che ferirebbe molto il principio dell’ini- 
ziativa individuale, quanto studiare e pro- 
pagandare sistemi tali da consigliare e inco- 
raggiare gli agricoltori ad impiantare lavo- 
razioni e culture più adatte ai loro terreni. 

Ora, in verità, mi pare che l’onorevole 
ministro dell’agricoltura abbia guardato il 
problema nei suoi fattori concreti. Quindi, 
non credo che sia esatto quanto il collega 
onorevole Perrone Capano ha detto di un,  
certo fatalismo che sarebbe quasi il pathos 
delle dichiarazioni del ministro. Egli mi pare 
invece che sia stato sincero e realistico e non 
abbia voluto creare illusioni, e di ciò gli va data 
lode. E, se gli onorevoli colleghi permettono, 
giacché parliamo quasi di programmi, non 
posso esimermi dal ricordare che il ministro 
Fanfani credo che sia tornato proprio ieri 
da Parigi, dove ha partecipato ad una con- 
ferenza per la costituzione di un nuovo orga- 
nismo economico, del pool dell’agricoltura, 
del pool verde, che sicuramente potrà costi- 
tuire per l’Italia e per l’Europa una nuova 
fonte di visioni più larghe e di coordinamento 
delle proprie attività. 

Io credo di potere esprimere la sicurezza 
che il ministro Fanfani saprà difendere e 
garantire gl ’interessi dell’agricoltura italiana 
in tu t t i ’ i  suoi vari settori, mentre nel con- 
tempo esprimo l’augurio più fervido che egli 
e i suoi colleghi possano raggiungere l’intento, 
giacche la costituzione di questa nuova 
comunith, per quanto attiene a tutto il set- 
tore agricolo, gioverebbe non solo al fattore 
economico, ma al progresso politico e alla 
unificazione dell’ Europa in genere. 

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi- 
mento delle interpellanze e interrogazioni sulla 
crisi vitivinicola. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 

MAZZA, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del lavoro e dell’industria e commercio, 
per conoscere le risultanze dell’inchiesta per 
la grave sciagura di Mignano e quali provve- 
dimenti sono stati presi. 
(3819) (( LIZZADRI 1). 

(( I1 %sottoscritto cbiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i risultati dell’inchiesta effet- 
tuata per stabilire le cause e’le responsabilità 
della sciagura di Mignano ed i provvedimentl 
presi in conseguenza. 
(3820) (C SANTI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri del tesoro e dell’agricoltura e foreste, 
per conoscere : se non intendano promuovere 
opportuni provvedimenti al fine di deman- 
dare al Ministero dell’agricoltura la esclusiva 
giurisdizione sul credito agrario. I1 prowedi- 
mento quale sovra invocato trae motivo dallo 
incremento sempre più vasto assunto dal cre- 
dito agrario e dalla necessità che lo stesso si 
svolga con quelle caratteristiche e metodi che 
gli sono propri e ben diversi dalla ordinaria 
prassi bancaria. 

(( I1 che, oggi, non SI ottiene affatto con la 
attuale contemporanea dipendenza di tali ser- 
vizi di credito dal Ministero del tesoro (Banca 
di  Italia) e da quello dell’agricoltura. 
(3821) (( RIVERA, FERRARIS, PETRUCCI, BIMA, 

BOVETTI, STELLA, CAGNASSO, So- 
D A N ~ ,  FRANZO, MARENGHI, VE- 

terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

TRONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sui fatti verificatisi a Na- 
poli, in occasione delle manifestazioni per 
l’italianità di Trieste. 
(3822) (( RICCIO I) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere i mo- 
tivi per cui è stato negato il passaporto, per 
raggiungere l’U.R.S.S. e partecipare alla Con- 
ferenza economica di Mosca, al geometra 
Wolframo Pierangeli, presidente della Am- 
ministrazione provinciale di Pesaro-Urbino, 
che l’aveva chiesto nella sua qualità di indu- 
striale. 
(3823) (( SAPALOZZA 1). 
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(( 1 sottoscritti chiedono d i  interrogare il 
ministro ‘degli affari esteri, per avere rag- 
guagli circa il fermo da parte della polizia 
marittima jugoslava, all’alba ade1 28 marzo 
1952, di  t r e  motopescherecci (Freccia azzzr./.ra 
e P r m u d a  ,di Giulianova e Vittor/-ia Il di  San 
Benedetto del Tronto) e per conoscere come il 
Governo intenda proteggere i pescatori del- 
l’Adriatico, continuamente colpiti nei loro in- 
teressi e nella tranquillità del loro periglioso 
lavoro d a  pretestuosi e persecutori interventi. 
(3824) (( CAPALOZZA, MASSOLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere - in 
relazione a precedente interrogazione - se, 
in aggiunta alle clausole espresse dalla Con- 
venzione italo-jugoslava per la pesca recente- 
mente approvata dal Parlamento,, ve ne sia 
una (( segreta I ) ,  per cui le autorità della Re- 
pubblica popolare federale jugoslava siano 
autorizzate a spogliare di tutte le attrezzature, 
senza proc~sso, senza alcuna garanzia, con 
semplice misura ,di polizia, i motopescherecci 
accusati di pesca abusiva: così come sempre 
accade e come, altresì, è accaduto per gli otto 
niotopescherecci della marineria fanese, fer- 
mati pochi giorni or sonu (marzo 1952). 
(3825) (( CAPALOZZA 1). 

(( I1 sottoscritto‘ chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga spportunol restituire a l  comune di Mon- 
temaggiore Belsito, già capoluogo di manda- 
mento, sede di pretura e di distretto notarile, 
posto sulle Madonie, l’ufficio distrettuale del 
registro e delle imposte dirette, inopinata- 
mente trasferito, dal passato regime, a Ter- 
mini Imerese, .località costiera che risulta a 
didanza di oltre- 30’ chilometri dal suddetto 
comune di Montemaggiore Belsito e dai co- 
muni di Alimena, Sclafani e Caltavuturo che 
vi facevano capo. 

(( La restituzione dell’ufficio di cui trattasi 
alla sua antica sede, scelta a suo tempo con 
sano criterio di decentramento territoriale, 
olkre che atto di giustizia, costituirebbe dove- 
roso riconoscimento del desiderio delle popo- 
lazioni interessate di essere alleviate dai di- 
sagi materiali e dal dispendio di tempo e de- 
naro che sono costretti ad affrontare, per acce- 
dere ad un ufficio pubblico cui spesso si deve 
ricorrere per atti amministrativi vari. 
(3826) (( CUTTITTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrog,are i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dell’interno, 

per-conoscere se non ritengano necessario ed 
urgente - di fronte alle frequenti e raccapric- 
cianti disgrazie onde è colpita l’inesperienza 
di tanti ragazzi, che fanno scoppiare ordigni 
di .guerra, 11 cui completo rastrellamento ap- 
pare imlpossibile - disporre, nelle scuole, 
negli istituti di educazione e da per tutto ove 
possa apparire opportuno, una sistematica 
opera di ammaestramento, di propaganda, di 
prevenzione, per mettere in guardia la gio- 
ventù minacciata. 
(3827) (( ADONNINO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro .dei lavori pubblici e il m,inisti-o Cam-- 
pilli, per Conoscere come intendano provve- 
dere all’urgente necessità di cambiare il trac- 
ciato della conduttura- principale dell’acque- 
dotto dell’e Tre sorgenti in Sicilia, nella zon,a 
in cui, per difettoso tracci,ato originario, in 
terreni franosi, si sono recentemiente prodotte 
gravi rotture ed asportazioni di importanti 
tratti di tubi, che hannd interrotto.per alcuni 
giorni il flusso dell’acqua; flusso che si B po- 
tuto, ristabilire momentaneamente e con no- 
tevolse. spesa, mediante riparazioni di fortuna, 
m,a che richiede opere ,d,efinitive per assicu- 
rare l’approvvigionamento idrico di sette co- 
niuni con 150.000 abitanti. 
(3828) (( ADONNINO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se riteng.a rispondente ai più OVVI criteri di 
opportunità ed anche compatibile con le pub- 
bliche mansioni affidate al provveditore agli 
studi di Sal’erno, la nomlina del predetto, d.a 
lui accettata, a com’ponente. la commissione 
elettorale di un ben d.eterminato partito po- 
litico. , , 

(( L’intefrogante f.a presente che tale no- 
mina, d’ella quale la sta_mp.a locale ha dato 
a1npi.a notizia, ha generato un profondo“, tur- 
bamento nell’opinione pubblica, essendo vi- 
vissimo il sospetto che la nuova spiccata fisio- 
no-mia politico-elettorale del grovveditore 
agli studi possa m1etter.e i n  una d,elicatissima 
situazione il nurheroso corpo, insegnante della 
provincia e, indirettamente; gli stessi allievi 
e le loro famiglie, di conseguenza influen- 
zarne gran parte, sia pure m’ediante una sem- 
plice pressione psicologica, per ben determi- 
nati fini elettor#ali. 

C( L’interrogante chietde, altresì,, di sapere 
se si ritiene opportuno e compatibile che i l  
predetto provveditore, sempre n,ella sua nuova 
veste politi.co-elettorale, si rechi .di giorno fe- 

‘ 

, .  
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riale, così come si è recato lunedì 31 marzo 
1952 a Sala Consilina, a inaugurare i lavori 
non già di un edificio scolastico, bensì di un 
civico acquedotto. 
(3829) (( ’4RTENDOLA PIETRO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quando riterrà d i  porre termine alla 
amministrazione straordinaria del Consorzio 
d i  bonifica del Vallo di Diano, in provincia di 
Salerno, retto da un’ commissario governativo 
da ormai ben otto anni, procedendosi così, fi- 
nalmente, alla ricostituzione di un’ammini- 
strazione ordinaria la quale sia la libera, de- 
mocratica espressione, attraverso regolari ele- 
zioni, della volontà degli agricoltori consor- 
ziati. 
(3830) (( AMENDOLA PIETRO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’intcrrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intenda’ venire incontro alle legittime ed una- 
nimi richieste della popolazione di Urbino 
(espresse, da ultimo, in un ordine del giorno 
dei presidi e professori delle scuole medie), 
per il finanziamento, entro il corrente eserci- 
zio finanziario, del1:edificio scolastico, già da 
tempo progettato a cura della locale ammini- 
strnzione comunale. (L’intewogonte chiede la 
rzspostn scritto). 
(7819) (( CAPALOZZA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se sono a sua 
conosceiiza le circostanze seguenti, e in caso 
affermativo quali misure intende prendere : 

lo) che dovendosi regolare rapporti con- 
trattuali fra le ferrovie dello Stato e la CIT, 
mpporti di grande entità finanziaria e con 
inevitabili riflessi sull’atteggiamento delle 
agenzie di viaggio, estere e nazionali, rispetto 
itlle nostre industrie turistiche, le trattative 
f;uino CiLP0 per le due parti alla stessa per- 
sona nella sua duplice qualità di direttore ge- 
nerale delle ferrovie e di presidente della CIT; 

20) che in tali rapporti &, compreso il 
monopolio della vendita all’estero dei biglietti 
ferroviari italiani da parte della CIT e a con- 
dizioni più onerose che in passato per l’am- 
ministrazione ferroviaria, monopolio contro il 
quale le agenzie estere, legittimamente desi- 
derose di far capo direttamente alle ferrovie, 
hilllno sempre protestato e protestano; 

30) che oggetto della contrattazione è an- 
che una somma di privilegi a favore della 
CIT,  privilegi che pongono in condizione d’in. 

feriorità le agenzie private, con conseguente 
c spiegabile malcontento; 

4”) che la stampa delle pubblicazioni 
ferroviarie B stata concessa in monopolio alla 
sorietà (( Pubblicit D, di cui è presidente i l  
cii po de l  servizio commerciale delle ferrovie, 
cioè la persona che ha facoltà di ordinare le 
commesse, e che l’amministrazione ferrovia- 
ria, a cilusa di questo tramite artificioso, ha 
speso senza giustificazione alcuna il doppio‘ e 
i I  triplo di ciò che avrebbe speso con com- 
messe dirette; 

50) che i delicati rapporti intercorrenti 
fra l’amministrazione ferrovialia e la C.I.A.T., 
{izienda largamente passiva e illecitamente 
concorrente dell’industria privata, sono affi- 
d;tti egualmente alla stessa persona, nella sua 
duplice qualità di direttore generale delle fer- 
rovie dello Stato e di presidente della C.I.A.T.; 

Go) che gli stessi, ed altri alti funzionari 
dcllc ferrovie sono tangibilmente interessati 
in molte altre società la cui attivittt è stretta- 
mente vincolata alla concessione dio funzioni e 
d’incarichi da parte delle ferrovie. 

(( Per sapere infine se l’onorevole ministro 
è il conoscenza dei compensi che i suddetti 
funzionari delle ferrovie totalizzano dalle 
aziende alle qualiapartecipano in veste di am- 
ministratori. (L‘interrogante chiede la rispo- 
stn scritto). 
(7820) (( BETTINOTTI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica isttuzione, per sapere 
se non ritenga adottare opportuni provvedi- 
menti affinché ai laureati che hanno superato 
gli esami di abilitazione all’esercizio della 
professione, vengano rilmasciati, entro un ter- 
mine brevissimo, da parte delle universittt 
sedi di esame, gli originali diplomi. 

(( Quanto sopra si chiede in relazione ai 
numerosi e gravi ritardi che in proposito si 
sono manifestati; ad esempio, 1’Universittt di 
Perugia, alla quale .la richiesta del diploma 
originale è stata avanzata recentemente da al- 
cuni laureati in medicina e chirurgia, che ave- 
vano ottenuta l’abilitazione all’esercizio del- 
la professione in esito agli esami cola svol- 
tisi nel febbraio 1943, ha risposto di non avere 
ancora ricevuto il diploma stesso da parte del 
Ministero della pubblica istruzione. 

(( I1 rit.ardo che si lamenta pone gli abili- 
tati, come ben sa l’onorevole ministro, in 
serie difficoltà per partecipare ai pubblici 
concorsi. (L’interrogante chiede la  risposta 

(’7821) C( CAVALLARI ) I ,  

.scTittn). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere quali provvedimcnti si intendano adot- 
tiirc pei. la sollecita istjtuzione dei (( ruoli 
transitori )) per i dipendenti dello Stato in 
scrvizio dal marzo 1939, ai sensi della legge 
5 giugno 1951, n. 376, rimasta finora inat- 
tuata. (L’ineerroganse chiede la risposta 

(7822) (( FODERARO )). 

scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze, del tesoro e dell’agricol- 
tura e foreste, per conoscere se intendano di- 
sporre un provvedimento legislativo per il ri- 
conoscimento della qualifica di (( avventizio 
non di ruolo 1)) ai sensi della legge 22 feb- 
braio 1951, n. 64, al personale ‘della disciolta 
U.N.S.E.A. riassorbito alle dipendenze dei 
rispettivi ministeri. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7823) C( FODERARO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare- i mi- 
nistri dei trasporti, delle finanze, del tesoro e 
dell’agricoltura e foreste, per conoscere se 
non ritengano opportuno disporre il rilascio 
del libretto ferroviario della concessione C e 
la corresponsione dei diritti di visura al per- 
sonale già dipendente dal1’U.N.S.E.A. riassor- 
bito dai Ministeri delle finanze, del tesoro e 
dcll’agricoltura e foreste, senza attendere il 
completamento di un anno di servizio, in con- 
siderazione che il predetto personale, nella 
stragrande maggioranza, ha prestato prece- 
dentemente scrvizio quale (( comandato 1) nelle 
amministrazioni statali. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(7824) (( FODERARO n. 

(( I1 sot.toscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
ragioni per le quali il Genio civile di Catan- 
znro ha negato al comune di Nicotera il di- 
ritto all’indennizzo per i danni bellici ed alla 
riparazione degli edifici danneggiati, pur 
avendo subito quel comune danni rilevanti 
dai bombardamenti. 

(( L’interrogantc fa presente -la necessità di 
un urgente intervento a tale riguardo d i  parte 
del Ministero dei lavori pubblici dettato da 
ragioni di giustizia e di equità. (L’interro- 
g a n ~ e  chiede la risposta scritta). 
(7825) I (( FODERARO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere, dato il  
carattere di urgenza, q u d i  Provvedimenti in- 

tende prendere perché possa concretamente 
rcalizzarsi l’attuazione dell’acquedotto consor- 
ziale nel comune di Roccavaldina-Valdina in 
provincia di Messina; se non ritiene, a favore 
dello stesso comune, inserire nel previsto 
piano di programmazione i lavori per la pa- 
vimcntazione dclla pinzza Umberto I ed i la- 
vori relativi alla strada di allaccio Roccaval- 
dina-Vitldina, nonché quelli relativi alla strn- 
da Santissimo ‘Salvatore-Cardà. ( L ’ i 7 L t e T T O -  

ganle chiede la risposto scritta). 
(7826) (( SAIJA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente de l  Consiglio dei ministri, per sapere : 

se è vero chc la Cassa del Mezzogiorno 
ha chiesto alla Regione siciliana la presenta- 
zione dei progetti relativi alle eventuali funi- 
vie da costruirsi in Sicilia; 

se è vero che viceversa l’assessorato a1 
turismo ha presentato un solo progetto della 
funivia dell’Etna; 

se è veio chc anteriormente al progetto 
della funivia dell’Etna il comune di Taor- 
mina aveva presentato ben tre progetti ed 
esattamente : Mazzarò-Taormina, Giardini- 
Taormina, Taormina-Castelmola. 

(( Premesso che tali spese vengono inseritc 
nelle spese turistiche della Cassa del Mezzo- 
giorno, quali provvedimenti intende adottare 
per una equa e logica determinazione della 
spesa, che tenga doverosamente presente il 
grande interesse turistico che rappresentereb- 
bero tali funivie per Taormina, perla del tu- 
rismo siciliano. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7827) (( SAIJA n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere: se non ritie- 
ne, per l’incremento del turismo universitario 
mond ialc, conccdere la riduzione ferroviaria 
del 50 per cento agli studenti stranieri parte- 
cipan ti a manifestazioni promosse da organi- 
smi studenteschi universitari in Italia, quale 
giusta contropartita in favore di  quei colleghi 
nei cui paesi gli studenti italiani di tali faci- 
li taz i on i u su f ru i scono . (L  ‘ in t errog ari te chiede 
la risposta scritta). 
(7828) (( SAIJA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri d i  grazia c giustizia e dell’interno, per 
conoscere : quali provvedimenti intendono 
adottare per la casa di rieducazione per mi- 
norenni Cappellini ai Messina, tenendo pre- 
sente il rapporto inviato in data 17 marzo 
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1952, protocollo 43, dal direttore della casa 
agli organi competenti dei rispettivi Ministeri, 
con il quale fra l’altro-si denunziava: 

10) che l’anno scorso i bambini ricove- 
rati erano vestiti di cenci residuati dalla 
chiusura del Cappellini (1942) e che in atto 
i pochissimi capi di corredo che si portano 
fino all’usura non si lavano né si riparano 
(pagina 3, paragrafo a ) ;  

. 2”) che i bambini alluvionati si sono rico- 
perti di insetti perché la direzione ha avuto 
inibito di completare la loro vestizione (pa- 
gina 3, paragrafo b); 

30) che l’impianto di lavanderia a vapore 
ì? inefficiente sin dalla guerra perrb6 smontato 
(pagina 3, paragrafo c); 

40) che non esiste una contabilith in piena 
regola, mentre i conti si desumono solo dalle 
comunicazioni bancarie (pagina 4, para- 

50) che i bambini non possono essere in- 
viati a passeggio perché mal vestiti (pagina 4, 
paragrafo e ) ;  

60) che l’unica pulizia che hanno potuto 
fare i bambini dal luglio al dicembre 1951 fu 
costituita dai bagni di mare estivi. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7829) (( SAIJA D. 

grafo d); 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previgenza sociale, 
per sapere - in relazione alla  risposta data 
alla precedente interrogazione n. 7467 - se, 
malgrado le difficolth provocate dal fatto che 
i lavoratori interessati temono le rappresaglie, 
non sia possibile controllare efficacemente la 
durata del lavoro e l’osservanza del riposo 
settimanale, il rispetto dei contratti e delle 
leggi sociali. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7830) (( INVERNIZZI GAETANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere quando 
sarb provveduto alla illuminazione elettrica 
delle nove stazioni, che ancora ne sono prive, 
site sul tronco ferroviario Campobasso-Ter- 
moli. (L’interrogante chiede la . risposta 
scriltu). 
17831) (( COLITTO H. 

(( I1 sott,oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se approva 
l’operato della prefettura di Campobasso, che 
al sindaco di San Polo Matese contesta una 
serie di addebiti, la cui infonda€ezza risulta 

evidente da documenti in precedenza esami- 
nati e vistati o approvati dalla stessa pre- 
fettura. (L’interrogante chiede l a ,  risposta 
scritta). 
(7832) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do sarà comunicato ufficialmente al comune 
di Ripabottoni che i lavori di sistemazione 
dell’acquedotto locale sono compresi fra le 
opere ammesse al beneficio del contributo sta- 
tale ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. 
(L’interrogante chiede la  risposta scritta). 
(7833) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quando potranno avere inizio i lavori di siste- 
mazione del cimitero di  San Giuliano del 
Sannio (Campobasso), compresi nelle opere 
ammesse al contYibuto statale ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7834) COLITTO D. 

(( I1 sott.oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se la Cassa 
depositi e prestiti ì? disposta a concdere al  
comune di Ripabottoni (Campobasso) a mutuo 
la somma necessaria per la sistemazione del- 
l’acquedotto locale, che avrà luogo col con- 
tributo statale sulla spesa, ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(7835) (( ~COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se la Cassa 
depositi e prestiti B disposta a concedere a 
mutuo al  comune di  Ripabottoni (Campo- 
basso) la somma di lire 3.500.000 .occorrente 
per i lavori di miglioramento dell’acquedotto 
locale, compresi nelle opere ammesse al con- 
tributo statale ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589. (L’interrogante chiede la risposta 
scritla). 
(7836) * (( COLlTTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se la Cassa 
depositi e prestiti ì? disposta a concedere a 
mutuo al comune di San Giuliano del Sannio 
(Campobasso) la somma di lire $:500.000 ne- 
cessaria per i lavori di sistemazione del locale 
cimitero, compresi fra le opere ammesse al 
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contributo statale ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n, 589. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7837) (( COLmTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno di addivenire ad una 
modificazione delle vigenti disposizioni per la 
ricostruzione degli edifici pubblici e privati 
degli abitati dell’ltalia centro-meridionale 
grayemente danneggiati dal terremob del- 
l’autunno 1950. 

(( L’interrogante fa rilevare all’uopo che : 
a )  il contrikpto statale del 50 -per cento, 

se giova a qualche raro possidente che abbia 
B disposizione danaro o credito. è inoperante 
per la grandissima maggioranza della popola- 
zione colpita, poverissima, pur se possegga, 
come è di frequente, una casupola di po- 
chi vani. 

(( Due inverni trascorsi in situazioni dram- 
matiche, sotto le case cadenti, senza che que- 
ste abbiano potuto essere in alcun modo 
riparate, dimostrano la inefficienza di questa 
legge, specialmente per la montuosa ed aspra 
provincia dell’Aquila degli Abruzzi; 

b) la disposizione posta dalla legge, che 
limita i contributi alla ricostruzione delle 
case di abittazione civile, è una. strana e non 
comprensibile inibitiva alla ricostruzione di 
chiese, case comunali, scuole, stalle, ecc. 

(( Si aggiunga che la quasi totalitA delle 
case abitative dei paesi di  montagna centro- 
meridionale d’Italia, sono state a suo tempo 
dichiarate rurali, onde alleviare l’economia 
dei poveri paesi della zona dal peso delle im- 
poste, ed incoraggiare la costruzione di case 
economiche. 

(( Tali provvide disposizioni, cioh la dichia- 
razione di ruralità, escogitata ed ottenuta a 
suo tempo come un beneficio per il Mezzo- 
giorno, rappresenta oggi una disgrazia, ostan- 
do alla applicazione delle pur inefficienti prov- 
videnze emanate ! 

(( Per queste ragioni l’interrogante chiede 
se non si ritenga equo applicare alle popola- 
zioni colpite (dal terremoto provvidenze asso- 
lutamente simili a quelle adottate per le popo- 
lazioni colpite dalle alluvioni, ambedue le 
popolazioni toccate da una grande sventura 
ed ambedue egualmente meritevoli di speri- 
mentare la doverosa bontà materna e dell’Ita- 
lia risorgente. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7838) (( RIVERA )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se e quando 
ritenga di dover disporre opportunamente 
provvedimenti intesi a garantire ai frontisti 
deIle pertinenze idrauliche demaniali la con- 
cessione dello sfalcio dei prodotti erbosi. 

(( Ritiene l’interrogante che il riconosci- 
mento del diritto di prelazione agli agricol- 
tori frontisti sia conciliabile con la tutela de- 
gli interessi dello Stato, risponda per molti 
motivi, facilmente intuibili, a criteri di giu- 
stizia e nello stesso tempo contribuisca ad 
eliminare l’intromissione nelle gare di ap- 
palto di ditte estranee all’agricoltura e molto 
spesso aventi l’unico scopo della speculazione 
ai danni degli agricoltori. (Gl’interroganti 
chiedono In risposta scritta). 
(7839) (( GUARIENTO, BURATO, TOMMASI V. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se sia 
stata esaminata e definita la domanda inol- 
trata fin dal 25 ottobre 1950 dall’amministra- 
zione comunale San Gavino Monreale (Ca- 
gliari) per ottenere il contributo previsto dal- 
la legge 3 agosto 1949, n. 589, per la costru- 
zione dell’acquedotto tanto atteso e così .ne- 
cessario alla popolazione di detto comune. 
(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(7840) (( POLANO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se sia in- 
formato della grave situazione che si è venuta 
a creare per la Cassa di soccorso e malattia 
del personale dipendente dalle Ferrovie com- 
plementari sarde a causa della continuata 
inadempienza dell’amministrazione ferrovia- 
ria sopradettn, la quale non versa alla Cassa 
di soccorsi in parola i contributi che mensil- 
mente addebita al personale, trattenendoli dal- 
le retribnzioni, né versa i contributi a carico 
della ditta, sicché a fine marzo detta ammi- 
iiistrazione ferroviaria ha un debito verso la 
Cassa di circa 21 milioni di lire, e la Cassa 
a sua volta, priva di mezzi, non potendo pa- 
gare le prestazioni dei medici, le forniture dei 
farmacisti e’d i ricoveri in ospedale degli am- 
malati, è in debito di circa 15 milioni. 

(( Si fa presente che i creditori della pre- 
detta Cassa - medici, farmacisti e ospedali 
- hanno notificato alla medesima che dal 
10 aprile 1952 cesseranno le loro prestazioni 
qualora non vengano liquidate le somme do- 
vute, il che reca un incalcolabile danno ai 
1500 dipendenti dell’azienda, ed ai loro fami- 
liari - in totale sulle iO.000 persone - sparse 
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su tutto il territorio sardo ove funziona la rete 
delle Ferrovie complementari. 

I( L’interrogante chiede quali provvedi- 
menti il ministro dei trasporti intenda adot- 
tare di urgenza perche la Cassa soccorso di- 
pendenti ferrovie complementari sarde possa 
continuare a svolgere la sua opera regolar- 
mente, costringendo l’Azienda a versare alla 
Cassa soccorso tutto l’ammontare del suo de- 
bito, ovvero anticipando il Ministero le som- 
me occorrenti per trattenerle dalle sowen- 
zioni che lo Stato versa all’Azienda. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7841) (POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se sia informato che 1’Ammini- 
strazione dell’istituto nazionale assicurazione 
malattie lavoratori a due anni di distanza dal- 
l’approvazione del rtgolamento organico del 
personale dell’istituto stesso non ha ancora 
emanato il bando di concorso per l’inquadra- 
mento, per cui, detta amministrazione, dopo 
aver chiesto già una proroga di un anno, B 
ora costretta a richiedere un nuovo rinvio del 
tarmine fissato dalla legge; e se non ritenga, 
dato l’atteggiamento dell’amministrazione in 
parola che ha mostrato assoluta noncuranza 
per il problema che-è di vitale interesse per 
l’istituto ed il suo personale, di dover inter- 

’ venire per assicurare la sollecita emanazione 
del bando di concorso. (L’interrogante chiede 
2u risposta scritta). 
(7842) B POLANO n. 

(( J1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere quale sia la situazione sanitaria 
e ospedaliera in provincia di Sassari, e preci- 
samente : 

10) quanti ospedali, ambulatori, sanatori 
Pd altre attrezzature sanitarie vi siano nella 
provincia e dove; 

20) quanti posti-letto siano disponibili; 
30) se ritenga che tali attrezzature siano 

sufficienti per i bisogni della popolazione del- 
la provincia; 

40) quali provvedimenti sia possibile 
prevedere nel prossimo avvenire per miglio- 
rare la situazione. (L’interrogante chiede la 
Tisposta scritta). 
(7843) . (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e dell’interno, per cono- 
scere quali prowedimenti intendono adottare 

affinchk il popoloso rione sorto in Roma nella 
zona della Basilica di cSan Paolo abbia a usu- 
fruire di  trasporti celeri e adeguati per l’al- 
lacciamento con il centro della città e special- 
mente con la Stazione Termini, tenendo pre- 
sente che i mezzi attualmente in atto sono gli 
stessi organizzati allorché la Basilica di  San 
Paolo sorgeva in mezzo ad una campagna se- 
mideserta. 

(( L’interrogante fa rilevare che i costrut- 
tolsi dei numerosissimi edifici hanno minac- 
ciato con lett,era al prefetto di  Roma di  so- 
spendere i lavori se non sarà prowe‘duto al  
più presto all’organizzazione di una adeguata 
rete ‘di trasporti, la cui mancanza impedirà la 
necessaria valorizzazione ,economica nella 
zona stessa. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7844) (( ALMIRANTE )). 

- 

(( I sottoscritti chiedono .di interrogare i 
ministri dell’agricoltura e foreste e del com- 
mercio con l’estero, per conoscere quali ac- 
corgimeiiti intendano tempestivamente adot- 
tare di  fronte alla preoccupante situazione del 
mercato dell’olio di  oliva, che ha determinato 
in questo periodo scarsezza assoluta di affari, 
con notevole e persistente flessione delle quo- 
tazioni, creando così gravissima situazione ‘di 
disagio anche negli eventuali conferenti al- 
l’ammasso volontario, i quali entro la fine 
dell’agosto 1952 dovranno avere già realiz- 
zato il prezzo, per provvedere alla restitu- 
zione delle anticipazioni. (L’interrogante chie- 
de In risposta scritta). 
(7845) (( PUGLIESE, SEDATI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e !delle telecomunicazioni, 
per ,Conoscere se non ritenga logico ed oppor- 
tuno modificare le norme che attualmente re- 
golano la concessione di un posto telefonico 
pubblico alle frazioni di comune, oggi limi- 
tata da  un troppo rigido criterio demografico 
e logistico, che riserva detto posto alle fra- 
zioni che contano più di ottocento abitanti ed 
a quelle che, pur contandone mena di  otto- 
cento e più di cinquecento, distino oltre dieci 
chilometri dal più vicino telefono pubblico e 
ciò perché è evidente che non si pub adottare 
un criterio così .restrittivo che viene a delu- 
dere le giuste aspettative delle popolazioni, 
specialmente rurali, e le stesse intenzioni del 
legislatore, in quanto tutti i cittadini ’debbono 
essere considerati uguali nei diritti e nelle 
necessità e non si vede perche le minori fra- 
zioni debbono essere prive ‘di un mezzo il cui 
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uso non è voluttuario e soltanto commerciale, 
ma è indispensabile per ragioni sanitarie e 
di sicurezza e incolumith pubbliche. (L’in.ter- 
rogunte chiede la rìsposta scritta). 
(7846) (( Scom ALESSANDRO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere guali cri- 
teri vengano adottati dal Ministero nel con- 
cedere, in occasione di manifestazioni a ciclo 
turistico nazionale ed internazionale, la ridu- 
zione’ferroviaria, e per sapere per quale mo- 
tivo fino ad oggi il Ministero non ha ancora 
risposto alla richiesta avanzata dall’ente pro- 
vinciale per il turismo ‘di Bari per la conces 
sione delle riduzioni ferroviarie a favore del 
(( Maggio 1952 )), manifestazione che con la 
edizione Idell’anno scorso ha ,dimostrato nei 
suoi successi .di pubblico e di  stampa e di 
movimento nazionale ed estero quanto sia 
fondata la richiesta delle riduzioni ferro- 
viarie. 

(( L’interrogante chiede infine di sapere se 
un tale mutismo debba considerarsi un rifiuto 
o limitazione akl un raggio di 200 o 300 chilo- 
metri, costituendo cib una svalutazione della 
iniziativa barese, che provocherebbe un evi- 
.dente malcontento tra i cittadini pugliesi e 
dell’Italia meridionale. (L’interrogante chiede 
la risposta sc7itta). 
(7847) (( S E M E R A R O  SANTO ) ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere quali motivi 
inducono l’Amministrazione finanziaria ad 
escludere nei concorsi d i  gruppo B i giovani 
che sono in possesso !del titolo di  studio della 
abilitazione magistrale, ,nel mentre- tale ti- 
tolo vale per accedere a tutti i concorsi di 
gruppo B ‘delle altre amministrazioni ‘dello 
_._- Stato, per l’Amministrazione. finanziaria in- 
vece tale titolo ‘di studio B sufficiente per il 
solo gruppo C, creando così .una evidente 
sperequazione ed un vivo .malcontento tra i 
giovani concorrenti. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7848) (( BEMERARO SANTO ,I,. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se sia a conoscenza del grave disagio de- 
terminatosi a Venosa (Potenza) a causa della 
ritardata attuazione della legge stralcio di ri- 
forma agraria e se non ritenga d i  intervenire 
per la sollecita assegnazione dei terreni gi8 
esprapriati, per la pronta emanazione degli 

altri decreti di esproprio relativi all’agro di 
quel comune e per la istituzione del previsto 
centro d i  colonizzazione. (L’interrogante chie- 
de l a  risposta scritta). 
(7849) (( MAROTTA 

PRESIDENTE. Le interrogazioni test& 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

DUCCI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
DUCCI. Signor Presidente, mi permetto 

di sollecitare dal Governo la risposta ad una 
mia interrogazione sui cantieri navali della 
Spezia. 

PRESIDENTE. Interpellerb il ministro 
interessato. 

La seduta termina alle 22,SS. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 16: 

1. - Interrogazioni. 

2. - Seguito della discussione delle p o -  
poste di legge: 

IPETRONE : Inconlpatibilith per i membri 
del Parlamento a ricoprire cariche in deter- 
minati enti e societh. (305); 

BELLAVISTA : Norme sulla composizione 
dei Consigli 1d.i amministrazione delle societh 
comnmerciali del demanio dello Stato e degli 
Enti pubblici dipendenti o vigilati dallo 
stesso. (1025); 

VIGORELLI: Sulle incompatibilith parla- 
mentari. (1325); 

Relutore Quintieri. 

3. - Discussione del disegno di legge: 

Modifiche alla legge 8 marzo 1951, 
n. 122, contenente noqme-per l’elezione dei 
Consigli: provinciali. (2548). - Relatore Quin- 
tieri. 

4. - Seconda de2iberazion.e sulla proposta 
di legge costitu.zionale: 

LEONE ed altri: Norme integrative della 
Costituzione concernenti la Corte costituzio- 
nale. (1292- bis). 
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5. - Discussione del disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione tlella’ Convenzione 
tra gli Stati partecipanti al Trattato Nord 
Atlantico sullo Statuto delle loro forze armate, 
firmata a Londra il 19 giugno 1951. (2216). - 
Relatori: De Caro Raffaele, per la maggio- 
ranza; Basso, di minoranza. 

6. - Discussione dei disegni di legge: 

Norme per l’elezione dei Consigli regio- 
nali. (986). - Relatori: Lucifredi, per la mag- 
gioranza, e Vigorelli, di minoranza; 

Ratifica dell’bccordo in materia (di emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore Repossi. 

7 .  - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Riordinamento ‘del Tribunale supremo 
militare. (248). - Relatori: beone e Cari- 
gnani. 

8. - Seguito della discussione della m- 
zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

9. - Svolgimento delle mozioni degli ono- 
revoli Pieraccini ed altri; Silipo ed altri. 

- 
I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI  RESOCONTI 

Dott. GIOVANNI ROMANELLI 
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